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I SERVIZI MARITTIMI
tra Venezia, !’ Egitto e ¡' estremo Oriente

Quante volte abbiamo avuto occasione di censu­
ra re  il sistem a, adottato d a ll’ Italia su ll’esempio della 
F ran c ia , di la rg ire  a lla  m arina m ercantile  premi di 
n av ig az io n e , abbiamo anche sem pre sostenuto che 
procurare l’ increm ento della m arina m ercantile na­
zionale è opera, nonché u tile , necessaria , purché ciò 
si faccia non con mezzi che sieno a rtif ic ia li, costosi 
e risu ltan ti di aggrav io  per l’ e rario  ossia pei c it­
tad in i, ma con mezzi naturali e lo g ic i , cioè secon­
dando, man mano che le circostanze lo consentano, 
I' increm ento che essa di per sè è suscettib ile  di 
avere , ragion fatta a lla  g iac itu ra  del p ae se , a ll’ in ­
dirizzo dei com m erci, ai bisogni della difesa m ili­
tare , ec ., ec .

Ora è indubitato, che il p r im o , il più logico, il 
più natura le , il più economico e il p iù efficace mezzo 
per porgere alim ento alla  industria nazionale dei tra ­
sporti m arittim i, è quello di affidarle servizi pubblici 
il cu i disimpegno sia costantem ente necessario , anco 
se v ariab ili di quando in quando ne sono le moda­
lità; ed anzi necessario  a tal punto che, ove g li e s e r ­
centi nazionali m anchino, si sia  costretti talvolta ad 
affidare i servizi m edesim i ad esercenti esteri.

Ciò è tanto ovvio, che per preferire I’ opera di 
questi u ltim i a quella  dei loro concorrenti nazionali, 
bisogna ci sieno —  e qualche volta infatti vi pos­
sono essere e vi furono —  ma bisogna ci sieno dav­
vero, motivi g rav i, m olteplici, incontrastab ili, ta li in ­
somma che il fare d iversam ente o sia im possibile o 
dia luogo ad inconvenienti che si debbano a ogni 
costo sch ivare.

Epperò ci ha fatto m arav ig lia  non piacevo le v e ­
dere il nostro Governo rinnovare un contratto colla 
Società ing lese di navigazione Penitisular and Orien­
tai Steam Navigation Company, a llo  scadere (51 gen­
naio) di quello del 5 ottobre 1879  approvato con 
legge 29  gennaio 1 8 8 0 , il quale  stab iliva un se r ­
vizio settim anale di piroscafi tra Venezia e B rindisi 
in  coincidenza coi serviz i per A lessandria d’ Egitto 
ed oltre Suez. Sapevam o che la Società P en insu lare  
ha sem pre fatto un servizio lodevole, ci ricordiam o 
che a suo tempo si dovette r ico rrere  ad  una Compa­
gnia stran iera perchè allora que lle  nazionali non erano 
in grado di assum ere tutti i servizi m arittim i ita ­
lian i, sicché, dopo averne assunti parecchi a ltr i, r i ­
masero esclusi da que lli tra l’A driatico , I’ Egitto e 
i paesi o ltre Suez. Ma sappiam o a ltresì che da quel 
tempo in poi il navig lio  m ercan tile  ita liano a vapore

ha fatto notevoli progressi come quantità e come 
qualità e ci ricordiam o che nel 1883  una grande 
inchiesta governativa fece capo a num erose propo­
ste in tese 'ad  a iu ta re  in più modi l’ industria dei tra­
sporti per m are e alla legge  del 6  dicem bre 1885  
che, conferisce prem i, d im inu isce tasse, accorda altre 
facilitazioni ag li esercenti e insomma si mette su lla  
v ia  d’una protezione che non è qui il luogo di g iu ­
d ic a re , anche perchè l’ abbiamo g ià g iu d ic a ta , ma 
che costituisce un sistem a, fu pensata, voluta. E ora 
che lo scadere d’ una Convenzione porge il destro 
allo  Stalo  di em anciparsi da un altro servizio  pre­
statogli da stran ieri e di v a lers i dell’opera che l ’ in ­
dustria nazionale può egualm ente p restarg li, esso di 
nuovo invita lo straniero a t r a t ta r e ?  Qui v ’ è una 
evidente contradizione.

Coloro che da un pezzo c i conoscono e c i fanno 
F onore d i leggerc i sanno come da noi s i sia spesso 
e anche di recente combattuta la fisima protezionista, 
l ’ eresia econom ica che si r iassum e nella  formula 
tanto decantata di tutela del lavoro nazionale. Sanno 
come da noi la sia g iud icata  una bandiera che co­
pre, e m alam ente la protezione a rb itra r ia , parziale, 
ingiusta e dannosa di ta lune  industrie  a scapito di 
a ltre  e specialm ente della un iversa lità  dei consum a­
tori. La nostra voce non è dunque sospetta.

Ora per altro  il caso è d iverso . Qui non si tratta di 
dare ad esem pio, prem i d’ esportazione a un prodolto 
nazionale col danaro di tutti i contribuenti; non di 
porre forti dazi su lla  introduzione d ’ un; prodotto 
estero con sacrifizio di tutti i consumatori ; non di 
ord inare una fornitura a fabbricanti n a z io n a li, p a­
gandola, come qualche volta si fà, più cara  di quel'o  
che costerebbe presso fabbricanti esteri. S i tratta di 
sceg lie re , fra un esercente nazionale ed uno estero, 
quale  dei due debba d isim pegnare un servizio p u b ­
blico, mentre si può, vo lendo, averlo  d a ll’ uno o dal­
l’ altro alle identiche condizioni.

Data questa p rem essa , ci sem bra non dovrebbe 
essere d ifficile nè dubbia la soluzione. Ma l’ esame 
più minuto della questione c i porterà più innanzi : 
a scoprire cioè che le condizioni che possono im ­
porsi a un esercente nazionale sono, nel caso con­
creto , migliori di quelle  che possono im porsi a ll’e ­
sercente estero.

Prim a però di passare a tale esam e, ved iam o se 
i documenti ufficiali resi pubblici c i offrano modo 
di sp iegare la contradizione di m assim a a cu i ac­
cennamm o poc’anzi.

La Relazione m in isteria le  che accom pagna il pro- 
oetto di legge per l ’approvazione d ella  Convenzione 
colla Pen insu lare — progetto che sta dinanzi a lla  
Cam era — dopo annunziata la  scadenza della  C on­
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venzione precedente, dice così : « Preoccupato della  
necessità di mantenere ai porti dell’Adriatico rego­
la r i comunicazioni coll’ Egitto e coi paesi oltre Suez, 
il Governo ha creduto opportuno in terrogare la stessa 
Società Pen insu lare  se avrebbe continuato a prov­
vedere a quei serviz i, sul riflesso specialm ente che 
pel 1* Febbraio di quest’ anno dovevano pure attuarsi 
dalla  Pen insu lare medesima e per conto del Governo 
inglese i nuovi contratti pei v iaggi da ll’ Europa alle  
Indie, alla C ina, al Giappone ed a ll’A ustralia . — Ed 
in  questo concetto noi siamo venuti, sia  perchè fa 
d’ uopo riconoscere che B rin d isi sarà pur sem pre il 
porto continentale più prossimo al Canale di Suez 
per io sbarco e  l’ im barco delle v a lig ie  cambiate 
co ll’estremo oriente, sia perchè un accordo colla 
P en insu lare , al doppio scopo di m antenere le re la ­
zioni com m erciali coll’ Egitto, e di ass icurare  la con­
tinuazione degli scambi coi paesi oltre Suez, non 
avrebbe avuto che il carattere della provvisorietà, 
lasciando lìbero il campo ai provvedim enti avven ire , 
forse m ig lio ri, certo più duratu ri, comecché d ipen­
denti dal non lontano riordinam ento generale dei 
servizi m arittim i ita lian i. »

Queste frasi, per d ire il vero, ci paiono soltanto n ar­
ra tiv e , ma non sp iegative. —  « il Governo ha creduto 
opportuno eoe.... » E avrà avuto le sue buone ragion i, 
ma non le d ice. Non dice il perchè non abbia trattato 
anche con arm atori o Società del paese e s a ricorso 
subito ag li stran ieri senza neppure fare una scelta 
frutto di un equo confronto. Almeno dal mutismo 
della  Relazione su questo punto si dovrebbe a rgu ire  
che siasi proceduto cosi. luvece , da quanto risu lta 
da altre  fonti, sem bra certo che il Governo abbia 
trattato dapprim a (chi sa p e rc h è ? ) colla Società 
stran iera, che fece proposte poco accettevuli, poi con 
una Società italiana, che fece le proprie, più con­
ven ienti, le quali vennero p referite ; poi di nuovo 
colla Società ing lese per inform arla delle  proposte 
fatte dalla sua concorrente ed ottenere così, come si 
ottennero, condizioni più ragionevoli della prima 
volta. Da molti se ne conclude perciò che la Società 
ita liana è servita soltanto d i comodino al Governo 
per r idurre  le pretese affacciate da ll’a ltra . Se  cosi fu 
veram ente, crediam o poter g iud icare  che fu un pro­
cedere assai scorretto.

« Provvedim enti avven ire , forse m ig lio ri, certo 
p iù duraturi. » E co sì?  Forse l’ intendersi con una 
Società ita liana li pregiud ica ? Il contratto con quella  
ing lese  si può chiam are provvisorio perchè dura soli 
due anni ; sia  pure. Ma provvisorio o no, a lunga 
o b reve scadenza, per due anni o per d iec i o per 
se i mesi che sia, non lascia meno libero il campo 
per l ’avven ire , se stipulato con esercenti nazionali. — 
Il motivo addotto, se così può ch iam arsi, non ha 
dunque nessun valore.

P iù  sotto la Relazione parla di « gravi difficoltà 
che sarebbero sorte qualora il Governo, seguendo il 
n atu ra le  suo im pulso, avesse affidato ad una Società 
ita liana la navigazione da Venezia a ll’ Egitto, con 
obbligo di servizio cum ulativo colla Pen insu lare  nel 
porto di Brindisi per i v iagg iatori e le m erci d i­
rette oltre Suez. »

Ma quali sono coteste gravi difficoltà? Al solito, 
non è detto. Sem bra proprio impossibile che l ’ono­
revo le M inistro dei Lavori Pubblici abbia così ev i­
dentemente sfuggite le questioni che pur dovevano 
apparirg li le  prime da r iso lvere ! Intanto sappiamo 
che molti ne lla  C am era sono decisi ad eserc itare  in

proposito un rigoroso sindacato. Delle disposizioni 
degù Uffici verso il progetto di legge e re la tiv a  
Convenzione, è testimonio la nomina dei Commis­
sa r i, contrari quasi tutti.

Del resto la Relazione, dicendo che Brindisi « sarà 
pur sem pre il  porto continentale più prossimo al 
Canale di Suez per lo sbarco e l’ im barco delle v a ­
lig ie  cam biate con l’ estrem o oriente » e dicendo più 
sotto che « pei contratti stipulati colla P en insu lare  dal 
Governo inglese, il porto di B rindisi continua ad 
essere il punto continentale di a llacciam ento fra 
l'Europa e l ’estremo oriente, » parte da prem esse 
assolutam ente inesatte.

Infatti è cosa risaputa che fra breve , term inati 
che sieno certi allacciam en ti ferrov iari in S e rb ia , 
la va lig ia  postale delle  Indie per l ’ Ingh ilterra , e 
v iceversa, si im barcherà e sbarcherà non più a 
Brindisi ma a Salonicco . Anzi è cosa tanto certa , 
che la sostituzione di Salonicco a Brindisi è g ià  
prevista e g ià contrattualm ente regolata appunto tra 
la Peninsulare e il Governo inglese d a ll’ a rt. 20  
della loro convenzione. Il Governo ita liano non lo 
ignora, tanto è vero che nella sua relazione per 
tran qu illare  il Parlam ento , dice che la coincidenza 
tra i due servizi, cioè quello da Venezia a A lessan ­
dria con quello ing lese  che da Londra per Porto 
Sa id  va a lle  Indie, qualora per qualche eccezionale e 
non prevedibile evento (!) m ancasse a B rind isi, sarà 
invece esegu ita a Porto Sa id . —  Lasciam o andare 
l ’ espressione quasi rid ico la di eccezionale e non 
prevedib ile , per un evento che è g ià  previsto e che 
da un dato momento in poi sarà costante. Lasciam o 
anche andare che il caso del venturo approdo a 
Salonicco non è -g ià  il solo che possa far m ancare 
la coincidenza a B rind isi, g iacché mentre ancora 
durasse il consueto approdo di B rind isi un ritardo 
qualsiasi ne lla  partenza del vapore da Venezia o una 
sosta un po’ più lunga in Ancona g li potrebbe spesso 
e volentieri far trovare a B rind isi g ià  partito il vapore 
della linea Londra Indie, il quale  serve la posta 
ing lese  che davvero non scherza, e proprio nel suo 
ramo più geloso e im portante. —  V ’ è di più : la 
relazione illu stra  I’ art. 2 del contratto e v i si r ife ­
r isc e ; ma P a r t . 2  come è concep ito? C o s ì:

« P er ragg iungere  in ogni evento lo scopo della 
prosecuzione oltre Suez dei v iagg iato ri e delle m erci, 
la Società pen insulare ed orientale si im pegna a r i ­
chiesta del Governo, di pro lungare eccezionalm ente 
a proprie spese la linea da V enezia ad A lessandria 
fino a Porto Sa id . »

E basta : ma I’ ogni evento è ne lla  parte m otiva 
de ll’ artico lo , non nella parte dispositiva. Il concetto 
è che la coincidenza abbia luogo sem pre ; ma il 
r isu lta to ? ... 0  che forse, quando il vapore Venezia- 
A lessandria prolunghi il suo v iaggio fino a Porto- 
S a id , vi troverà sem pre e certam ente quello della 
grande linea in g le se ?  E se lo trova g ià  partito an ­
che di là  ? Nel contratto questo caso non è preve­
duto, ne v i è provveduto. E a llo ra ? Gli art. 22  
e 25  comminano bensì delle  m ulte, ma si noti,^>er 
ritardo nelle partenze dai porti o per soste nei porti 
più brevi di quanto è stab ilito , non per coincidenza 
mancata che era la cosa più im portante.

Tutto questo ci pare che basti per concludere 
che la nuova Convenzione colla pen insulare , non 
è stata bene elaborata, che i patti stab iliti colla detta 
Società non hanno nulla di speciale che non potesse 
aversi anche da Società ita liane ; che quindi il torto
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fatto a quest’ u ltim e (tale essendo a parità di con­
dizioni) sussiste e non si g iustifica  certo co ll’ espositiva 
succinta e poco concludente d e lla  relazione m in i­
steria le .

P er oggi dobbiamo far punto ; ma nel prossimo 
num ero esam inerem o la  parte che resta da e sam i­
nare : Quale cioè tra i progetti presentali al Governo 
ita liano da una Società ita lian a  e da una ing lese 
fossero più u tili pel com m ercio nazionale, p iù  con ­
formi ad a ltre  esigenze (specie m ilita ri) a cu i lo 
Stato deve pur provvedere quando ordina e paga 
servizi di trasporto m arittim i, più convenienti per 
l 'e ra r io .

IL  PROGETTO DEL SIG. GOSCHEN
per la conversione del debito inglese

Il paese classico della buona finanza è chiam ato 
a delib erare  su una di quelle  g rand i operazioni fi­
nanziarie che dimostrano a quale  notevole altezza 
sia giunto il credito dello Stato e la potenza eco­
nomica del paese.

L 'In g h ilte rra , poiché è di essa che si tratta, ha 
ormai v iste com piersi tante conversioni del suo de­
bito, che quella  ora in discussione non ha certo il 
pregio della novità. Ma è appunto perchè a ltre  la 
precedettero, che la conversione proposta ora dal 
C ancelliere delio Scacch iere , signor Goschen, tro­
vando il debito a un interesse assai basso, ha da 
•operare sopra una m ateria difficile e delicata . Non­
dimeno a chi esam ini il piano del signor Goschen 
appare subito l’ ab ilità  con la quale il m inistro ha 
saputo com pilare le proposte da presentare ai pos­
sessori dei Consolidati ing lesi e quanto, sia fondata 
la fiducia del m inistro, d quale  d ice che non ha 
verun  timore intorno al successo del suo progetto. 
Ma prim a ancora d i delinearlo , non sarà  inoppor­
tuno che ram m entiam o rapidam ente le principali 
conversioni anteriorm ente com piute da ll’ Ingh ilterra . 
È col 1715  che com incia per essa l’ era delle  con­
version i, quando il m in istro  W alpo le  convertì in 5  0|0 
la parte riscattab ile  del debito che portava l ’ in te ­
resse del 6 0|0- A que ll’epoca il debito ing lese  rag ­
g iungeva quasi il m iliardo di franchi e la riduzione 
dell’ l  0|0 su ll’ in teresse riu sc ì perfettam ente, le  do­
mande di rimborso essendo state pressoché nulle. 
Pochi anni dopo il Governo potè r idu rre  g l’ in te­
ressi al 4  0 [0  e ne l 1726  potè em ettere un nuovo 
prestito al 3 0|0 che ragg iunse  il p iù  alto corso 
che siasi mai conosciuto, cioè 107 franchi.

Ne! 1749  fu iniziata la conversione del debito 4  0|0 
in 3  0|0, la quale fu condotta a term ine nel 1755  
e procurò al Tesoro una economia di oltre 31 m i­
lioni, cioè di un terzo del debito orig inario . Le 
gu erre  successive che ebbero luogo nella seconda 
metà del secolo XV1I1 impedirono quals iasi nuova 
riduzione del deb ito ; anzi nuovi prestili dovettero e s ­
sere conclusi a condizioni onerose, che portarono il 
debito capitale a 19  m iliard i di franchi (1 8 1 5 ), Però 
col 1822  l’ era delle  conversioni cominciò nuova­
mente. In quell’ anno il debito 5  0 [0  venne conver­
tito in  4 0|0 m ediante l’aum ento del debito cap i­
ta le , e nel 1824  un vecchio debito 4  0 ,0  fu tra ­
sformato in 3 1|2 0(0 , ma il resultato di questa 
operazione fu m eschinissim o.

Nel 1830  e 1834 il 4 Ojo creato col 1822  venne 
convertito in 3 1|2, sicché nel 18 34  non restarono 
che due tipi di deb ito : il 3  1(2 e il 3 0(0- H m i­
nistro G oulburnnel 1844  preparò la soppressione del 
3 1|2, che fu compiuta nel 1 8 5 4 , m algrado la gu erra  
d i C rim ea, e in questo modo dal 1822  a l 1 8 5 4  fu ot­
tenuta una economia di 9 3  m ilioni di franch i, pari 
a un sesto del debito per in teressi.

L ’ ultimo tentativo di conversione, fatto dal signor 
C hilders n e ll’agosto 1 8 84 , non ebbe r isu lta ti soddi­
sfacenti. E gli aveva offerto contro 100  lire  di 3  0|0 
102  lire  in 2  3 [4  0(0  o 108  in 2 1|2 0[0 , va le  a 
d ire  del 2  3|4 0|o a 9 8 ,0 5  e del 2  1(2 a 9 2 ,5 9 . 
Questa conversione volontaria, senza la sanzione del 
rimborso pei creditori che non accettavano le nuove 
condizioni, fu  turbata dalle  inquietud in i relative  agli 
affari de ll’Afghanistan, ed ebbe un esito in s ign ifi­
cante *).

A queste conversioni tendenti a r id u rre  1’ onere 
degli interessi — da non confondersi con quelle  che 
si propongono di m utare l’ indole del debito, come 
ad esempio da perpetuo in red im ib ile  ecc. —  alle  
conversioni che abbiamo ora ram m entate verrebbe 
ad aggiungersi quella  del s ig . Goschen, che senza 
dubbio incontrerà il plauso del Parlam ento e che il 
Times g iustam ente chiam a 1’ operazione finanziaria 
più grande del nostro secolo.

Il C ancelliere dello Scacch iere  intende convertire 
tutto il debito 3 0|0, i l  quale  si d iv ide in  tre gruppi : 
il Consolidato ( Consols) per 323  m ilioni di ste rlin e ; 
i  debiti 3 0|0 nuovi (New Threes) per 166  milioni 
e i debiti 3 0|0 ridotti (Reduced Threes)  per 69 
m ilioni di ste r lin e : insiem e 5 5 8  m ilioni di debito 
cap ita le . Giova notare anzitutto che m entre il 3 0 [0 
nuovo è red im ib ile  a lla  pari in  qualunque momento, 
il Consolidato e il 3  0 [0 ridotto non possono essere 
estinti senza il preavviso di un anno. Per questa 
ragione il sig . Goschen è costretto a proporre delle  
condizioni alquanto differenti a lle  due classi nelle 
quali possono d iv idersi i possessori del 3  0 « )  dal punto 
di v ista  della  necessità o meno del preavviso . Infatti 
ai possessori del 3 0|0 nuovo, red im ib ile  alla pari 
anche subito, il s ig . Goschen offre di pagare  ancora 
per un anno l’ interesse del 3  0|0, e trascorso quel 
tempo, di r id u rre  l ’ in teresse al 2 3|4 0|0 per un 
periodo di 14  ann i, cioè sino a ll’ ap rile  1 9 0 3 , per 
poi ridurlo  nuovam ente al 2  1(2 0[Q e d ich iarare  il 
debito non red im ib ile  per 2 0  anni cioè sino al 1923 . 
Coloro che non accettano questa combinazione de­
vono farne dichiarazione form ale entro breve tempo 
e saranno rim borsati al pari.

Rispetto invece ai possessori del Consolidato e del 
3  0|0 ridotto, le condizioni differiscono in  due punti 
da quelle  ora riferite . 11 sig . Goschen propone di 
offrir loro la conversione in un titolo che porterà 
l ’ interesse del 3 0(0 per un  anno, e poscia 1’ inte­
resse del 2 3|4 0|ó fino a ll ’ ap r ile  1903 e da que­
st’ epoca del 2  1 (2 0 (0  fino al 1 9 2 3 , dopo di che 
lo stock sarà estinguib ile  al pari. P e r  tutti i pos­
sessori del 3  0|0 è accordato un anno di g raz ia , 
poiché la riduzione dell’ interesse com incerà d a ll’ a- 
prile  del 1 8 8 9 , con la sola differenza che i! nuovo

*) Veggasi: (.'achevai Clarigny. — Essai sur l ’Amor­
tissement et sur les Emprunts d’ Etat. Paris, Guil­
laumin.

6. B. Lévy. Les Conversions des rentes. — Confé­
rence. Paris, 1887.
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titolo riceverà gli interessi a trim estre anziché a se­
mestre.

Ma è chiaro che i possessori del Consolidato e 
del 3 0|0 ridotto, i quali óra hanno diritto a un 
anno di preavviso avanti che avvenga il rimborso, 
di fronte a una riduzione, prima al 2 3|4 e poi al 
2 1|2, la qualo ultima riduzione garantirebbe questo 
saggio di interesse solo sino al 1923 , potrebbero trovare 
piu Conveniènte il rimborso im m ediato al pari. Per 
invo g lia r li ad accettare la doppia e g raduale  con­
versione, il sig . Goschen offre loro un premio di 
1|4 0|0 su lla  conversione, ossia propone di dar loro 
100  1)4 lire  del nuovo titolo per ogni 100 lire  del 
titolo convertito . Inoltre per questi creditori il s i­
lenzio non è interpretato come accettazione dei patti 
proposti, ma essi devono d ich iarare il loro consenso 
a lle  proposte in questione e la m ancata d ich iara­
zione di accettazione sarebbe ritenuta come un rifiuto.

Passando a considerare queste proposte dai punto 
di vista del vantaggio che recherebbero alla finanza 
ing lese, possiamo notare, che se il progetto del S ig . Go­
schen, venisse accolto completam ente, il risparm io 
annuale pel servizio del debito sarebbe di 1 ,4 0 0 ,0 0 0  
sterline da ll’ aprile  1889  in poi, e di 2 ,8 0 0 ,0 0 0  ster­
l in e d à l f  ap rile  1903 , a lla  . quale data, l’ interesse 
pel nuovo titolo scenderebbe autom aticam ente al 
2  1|2 0|0. In ogni caso la conversione non porte­
rebbe a lcun  aumento nel debito c ap ita le ; circostanza 
questa che non porta conseguenze, finché il debito 
pubblico è considerato come un Semplice impegno 
a fare certi pagamenti period ici, ma che diventa di 
molto rilievo  quando si intraprende l’ estinzione del 
debito capitale.

Quanto al favore che il progetto di conversione 
potrà incontrare presso il pubblico interessato è 
chiaro anzitutto che la riduzione dell’ interesse non 
può essere grad ita ai possessori dei titoli 3 0|0- Ma 
non va trascurato che date le condizioni m onetarie 
e finanziarie de ll’ Ingh ilterra , l ’ in teresse del 3  0|0 
su  un titolo così solido e così facilmente realizzabile 
come la rendita inglese, è piuttosto elevato, specie 
se si considera che il danaro stenta a trovare il 
2 1|2 0|0. D’altronde la riduzione dei saggi di in ­
teresse è generale  e lo Stato inglese ha forse r ita r ­
dato più del bisogno a intraprendere questa opera­
zione finanziaria. Nè vi sarebbe a tem ere il pericolo 
di una forte domanda di rimborso su  166  m ilioni 
di sterline in 3 0|0 nuovo, sia per le condizioni 
m onetarie estrem am ente buone che permettono di 
r idu rre  al 2  0|0 il saggio della Banca di Ingh ilterra, 
sia pel fatto che il Governo avrebbe mezzi suffi­
cienti a sostenere anche un  rimborso cospicuo.

Forse la obbiezione che si potrebbe m uovere al 
S ig . Goschen riguarda la ulteriore riduzione di 1|4 
per cento nell’ interesse stab ilita fin d’ora, che deve 
aver luogo nel 1903 e restare  invariata per 20  anni. 
Questa m isura ha il  vantaggio di ass icurare  i pos­
sessori dei titoli 3 0|0 che per 34  anni l’ interesse 
non scénderà al disotto del 2 1|2 0|0, ma nello 
stesso tempo fa pesare sul momento attuale una 
perdita futura e la certezza del sacrificio avven ire  può 
esercitare qualche influenza sfavorevole su lla  opera­
zione di conversione.

Comunque sia di ciò, il piano del S ig . Goschen, 
è conforme a lle  sane tradizioni finanziarie dell’ In­
gh ilterra . Esso evidentem ente s’ isp ira al sistem a 
adottato nel 1844  dal M inistro G oulburn, il quale 
convertì sei m iliard i di debito 3 f|2 0 [0  in 3  0|0,

accordando per d ieci anni l ’ in teresse del 3 4 p i0 [0  
e garantendo il nuovo 3  0|0 emesso nel 1834  con­
tro qualsiasi rimborso per un periodo di 20  anni, 
cioè fino al 1874 . L ’ operazione r iu sc ì allora am m i­
rabilm ente, i rim borsi essendo stati di 1|3 per m ille , 
e tutto induce a credere che anche ora, sebbene si 
tratti di convertire quasi 44  m ilia rd i di franch i, il 
successo più completo non farà difetto.

LETTERE PARLAMENTARI

Un incidente a l la  C am era dei D e p u ta ti.  —  La G iunta
del B ilancio  e la  Commissione del C atasto .

Roma, 15 Marzo.

Dopo una ce leb re seduta di quindici o sed ici anni 
addietro, allorquando da una parte l’on. Nicotera e 
d a ll’a ltra l’on. F inzi si mossero incontro mostrandosi 
i pugn i, è quella  d’oggi la più d isordinata, la più 
tempestosa che siasi veduta a M ontecitorio; e certo 
è la prim a in cui i rappresentanti d ella  stam pa, come 
tali, come parte in teressata , abbiano fatto una m an i­
festazione nella Cam era.

Il P residente del Consiglio, M inistro dell’ Interno, 
interpellato dall’on. Cavallotti su lla  censura te leg ra ­
fica, ha fatto colla sua risposta una carica a fondo 
contro i g iornalisti. A li’on. C rispi m anca quasi sem ­
pre la m isura e fino ad un certo punto anche la 
parola. Parlando si eccita, ed e c c ed e ; e l’ eccesso 
non è compensato da quella  ricchezza di frase che 
negli uomini facondi può serv ire  a correggere su­
bito un pensiero troppo crudo. Oggi l’ on. Crispi non 
ha fatto che ripetere molte e molte volte — senza 
le  opportune distinzioni che la prudenza insegna ad 
ogni avvocato —  frasi s im ili a questa : « le calunn ie 
e le menzogne della stampa —  la speculazione delle  
menzogne —  l’apostolato della stam pa diventato me­
stiere » ed ha chiuso alludendo a un g iornalista 
che dieci anni sono diede retta ad una sua av v e r ­
tenza e non mandò un te legram m a con una notizia 
falsa : « Ma quello era un g iornalista onesto. — Ora 
non si fa più così. »

A questo punto l’on. Comin, proprietario  e d ire t­
tore del Pungolo, quantunque am ico personale del— 
l’on. C risp i, ha cominciato a inveire , con parole as­
sai dure e v iv ac i, contro il Presidente del Consiglio 
e poi più gravem ente ancora contro il P residente 
della Cam era che lo r ich iam ava a ll’ ordine.

I g iornalisti nella tribuna della  stam pa, senza 
neanche poter ud ire  le parole de ll’ on. Comin, hanno 
preso le parti di questo, ed hanno gridato ed ap ­
p lau d ito ; e poi hanno protestalo e sibilato mentre 
g li u sc ieri facevano sgom brare la tribuna stessa per 
ordine del P residente. Intanto a lcu n i de ll’ estrem a 
S in istra apostrofavano ed ing iu riavano  i Centri e la 
Destra che applaudivano 'per dar forza al P residente 
della Cam era nel r istab ilire  l ’ordine. La confusione 
era al colmo ; solo l’on. C rispi rim asto in piedi al 
suo banco aveva l ’ar ia  di dom andarsi tranquillam ente 
perchè tuttociò fosse avvenuto .

L ’on. B ianeheri dovette rinunziare  a ll’ idea di do­
m inare la tem pesta e tolse la seduta. La quale for­
tunatam ente potè essere  ripresa poco dopo. Fatte 
alcune d ich iarazioni dal P residente della C am era, 
d a ll’on. Comin é d a ll’on. Crispi, I’ incidente venne 
esaurito .
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Esaurito è il term ine parlam entare che in  questo 
caso speciale  ha un significato anche minore e più 
inesatto del so lito ; perchè di questo incidente r i ­
m arrà lo strascico . Ed è perciò che anche in questo 
period ico , estraneo in genere ai rum ori dell’au la  di 
M ontecito rio , è bene tenerne conto. La seduta di 
oggi avrà  a suo tempo influenza sopra una crisi 
po litica. Lo spirito autoritario  de ll’on. Crispi (che 
in term ini abbastanza chiari negava quasi asso lu ta- 
mente la libertà te legrafica) rivelandosi assai spesso, 
e in una forma rude , allontana da lui l’ elemento 
della vera S in istra  ; i deputali di estrem a S in istra  e 
quasi tutti g li ex -p en tarch ic i, se ancora dicono di 
essere am ici personali e am m irato ri d e ll’on. Crispi, 
non possono credere di andar d ’accordo con lu i per 
lungo tempo. Molti di essi non lo nascondono fin da 
o ra ; e al ch iudersi della seduta odierna parlavano 
in modo tutt’altro che lusingh iero  e favorevole a l l ’on. 
Crispi. D’altro  lato, la violenza di lu i, la quale  scatta 
im provvisam ente così da un discorso come da un 
provvedimento del Governo, non affida neanche troppo 
la parte moderata e la parte conservatrice della Ca 
m era, che pur desiderano un Governo forte, il quale 
sappia tenere alto il prestigio d e ll’ autorità.

Voi vedete così ind icato uno strano atteggiam ento 
dei p artiti o gruppi della Cam era verso l’on. Crispi, 
e forse anche dei M inistri stessi verso il Capo del 
Gabinetto !

Infatti I’ on. Cavallotti non ha mancato, sebbene 
in una forma m itissim a, di m ettere in rilievo  le idee 
liberali del M inistro Z anardelli, quasi fos>ero in  con­
tradizione con la pratica di governo del Presidente 
del Consiglio. Tutlociò avrà le  sue conseguenze in 
un avven ire  non lontano.

P er quanto concerne la stampa in ¡specie, ha certo 
recato una sorpresa non lieve ud ire  dal M inistro 
de ll’ Interno e dal M inistro della G uerra d ich iara­
zioni rec ise , le quali condurrebbero a queste con­
seguenze : che in  Italia non esistono giornali ufficiosi 
—  non esistono giornali che abbiano relazioni dirette 
e personali coi M in istri —  non esistono giornali che 
a preferenza di a ltr i r icevano notizie dai M inistri — 
e tanto meno ricevano sovvenzioni od aiuti dal Go­
verno . Ciò fa un grande onore a ll ’ Italia ! M a.... gli 
A uguri ridevano guardandosi in faccia.

— Oggi la Commissione G enerale del B ilancio 
deve avere  approvato la relazione su i Conti Am m i­
n istrativ i 1 8 8 6 -8 7 . È un lavoro sinceram ente lodato 
da tutti quelli che se ne intendono; e l ’on. Buttini, 
che n ’ è  l ’autore, è indubbiam ente uno dei pochi —  
non se ne abbiano a m ale i molti a ltri —  capaci 
di portare in  fondo e con efficacia una relazione 
cosi m inuziosa e d ifficile . L ’ on. Buttini ha fatto una 
specie di requ isito ria contro l ’ Ispettorato delle  F e r ­
rovie, dimostrandolo inadeguato  o insufficiente ai 
doveri che g li spettano. E invero  eg li espone come 
non sia riuscito  ad ottenere d a ll’ Ispettorato i dati 
necessari per conoscere e r iassu m ere  i r isu ltati del- 
I’ A m m inistrazione ferrov iaria  de ll’ esercizio  1 8 8 6 -8 7 . 
P er av er li ha dovuto r ico rrere  a lle  relazioni delle 
Società ferroviarie . Questo fatto ha cagionato non 
poca im pressione nei circo li p arlam en tari.

— N ella Giunta Su perio re  del Catasto si m inac­
cia quasi una crise  in seguito ai quesiti fatti dal 
Relatore del B ilancio F inanze-Spesa , onorevole Guic­
c iard in i. Questi ha chiesto, fra le a ltre  cose, un 
elenco deg li im p iegati, colla indicazione d e ll’ ufficio 
e dello stipendio che avevano p i ’m a, e che hanno

adesso nella nuova organizzazione. Pare  che si siano 
fatte nomine, promozioni non g iuste  ne giustificate, 
a lcun i im piegati sarebbero passati dallo stipendio di 
trem ila a quello di ottomila lire  con danno dei terzi. 
Certo è che la Giunta Su perio re  del Catasto non Ita 
ancora risposto ai quesiti, mandati ormai da quindici 
g iorn i. Il Ministro M agliani parteggia per la Giunta 
del C atasto ; quasi tutti gli a ltri M inistri per il Re­
latore, ossia per la Commissione del B ilancio. È una 
guerra  sorda, ma importante.

RIVISTA DI COSE FERROVIARIE

/ /  r is c a tto  del N o rd -E s t sv izzero  —  Un nuovo s istem a  
di abbonam enti c h ilo m e tr ic i  —  La re te  ita l ia n a  ne l 
decembre 1 8 8 7  —  P ro d o tti d e lle  fe rro v ie  a u s tro -  

unghariche e p ru s s ia n e  n e l 1 8 8 7  —  G iu ris p ru d en za .

Il riscatto del Nord-Est svizzero. —  Il
25  dello scorsa febbraio ebbe luogo a Zurigo l’ a s ­
sem blea generale dagli azionisti del N ord-Èst, ch ia­
mati a pronunciarsi su lle  proposte del Consiglio 
F edera le  pel riscatto della loro rete. Contro il pa­
rere  della direzione, che dimostrando buona e in 
via di continuo m iglioram ento la situazione della  
Società , proponeva il rigetto dello schem a di con­
tratto , questo fu invece votato a grande m aggioranza, 
solo introducendovi a lcuni em endam enti c irca la 
liquidazione, la d istribuzione dei dividendi arre tra ti 
ed il term ine a partire  dal quale  i possessori d’azioni 
avrebbero diritto di ottenerne il cambio in obbliga­
zioni federali 3  I|2 per cento.

La vertenza sem brerebbe dunque prossim a allo 
scioglim ento. T uttav ia non mancano voci pessim iste, 
secondo cui il Consiglio F ed era le , visto che l’ accet­
tazione delle  sue offerte non è stata pura e sem plice, 
si riserverebbe piena libertà d’ azione e propende­
rebbe anzi a lasc iar , per ora, cadere I’ affare. L’ in­
certezza è accresciu ta anche dal fatto che nell’ordine 
del giorno per la prossima sessione di prim avera 
delle  assem blee federali non è stato compreso il 
riscatto del N o rd -E st; nulla però vieta che questo 
ed a ltri oggetti siano aggiunti più tardi.

Intaniam o proseguono sem pre più ardenti le  po­
lem iche iutorno a lla  questione di m assim a, se con­
venga o meno il passaggio dalF eserc iz io  privato al 
governativo . Da una parte si vantano i benefici 
sperabili da una direzione un ica delle strade ferrate, 
ora ripartite  fra se i così dette grandi Società , la 
m aggiore delle  qua li, quella  appunto del N ord-Est, 
arriva  appena ad eserc itare  700  chilom etri, e gran 
numero di p iccole, e si fa notare che il riscatto 
condurrebbe necessariam ente a favorire le industrie  
e i com m erci, g iacché lo Stato dovrebbe contentarsi 
di coprir le spese di esercizio . Dall’altra parte si r i ­
leva che la direzione unica delle  ferrovie può ot­
tenersi anche senza un mutamento così rad ica le  e 
si sostiene che l’ esercizio governativo non sarà un 
buon affare nè per Io Stato nè per il pubblico. Una 
delle  più recenti ed autorevoli manifestazioni in  
q uest’ ultimo senso si ha in  un opuscolo del sig . Sto ll, 
membro, se non erriam o, della  direzione del Nord- 
Est. È un lavoro in teressante, e che si vede isp irato  
da una ferma convinzione. Il sig . Sto ll si d ich iara 
fin dal principio contrario al riscatto . E g li r ico rda
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le  d iscussioni del 1852 , quando s i trattava di deci­
dere  se la costruzione e l ’ esercizio delle  ferrovie 
dovessero o no ven ir assunti dalla Confederazione, 
d iscussioni che terminarono col la sc ia re  invece l i ­
bera l ’ iniziativa a ll’ industria privata. S i proponeva 
allora che lo Stato costruisse 751 chilom etri in  
dodici anni al prezzo medio di 166 ,000  franchi, 
quindi una spesa totale di 124  milioni e mezzo. 
L ’ industria privata invece costruì in nove ann i 1051 
chilom etri. Il preventivo dei fautori della costruzione 
da parte dello Stato era assolutam ente erroneo, g iac­
ché la spesa sa lì a 3 3 2 ,0 0 0  franchi per chilometro 
ed in totale a fr. 349 milioni e mezzo. La industria 
p rivata ha quindi costruito una delle reti più com­
plete che esistano, avuto riguardo alP estensione, 
a lla  natura del suolo ed a lla  popolazione della Sv iz­
zera : l ’ intervento finanziario della Confederazione 
si lim itò a 4 milioni e mezzo di sovvenzione per il 
Gottardo. I cap itali privati sopportarono un onere 
sotto il quale la Confederazione sarebbe stata sch iac­
c ia ta , g iacché, secondo il s ig . Sto ll, il deficit an­
nuale  sarebbe» stato di 12 m ilioni. Egli domanda 
perciò a quali fondi la Confederazione avrebbe 
dovuto rico rrere  per farvi fronte. Senz’ alcun  dub­
bio la perdita considerevole dei cap ita li p riva li nel- 
l ’ im prese ferro v iarie , fu un fatto dep lorabile ma 
solo per una m inoranza, g iacché la generale  p ro­
sperità aum entò considerevolm ente collo sviluppo 
della  rete . Il s ig . Stoll passa di poi ad esam inare i 
v a r i sistem i in uso nei d iversi paesi e conclude che 
ad eccezione di qualcuno che si trova in  circostanze 
affatto eccezionali, l ’ esperienza anche a ll ’ estero è 
dec isiva in favore dell’ esercizio privato.

Un nuovo sistema di abbonamenti chi­
lometrici. —  La Compagnia francese P . L . M. 
ha recentem ente proposto al Governo un nuovo ed 
ingegnoso sistem a di abbonamenti ch ilom etric i, ten­
dente a favorire tutti coloro che fanno frequenti 
percorsi su lle  ferrovie senza poter fissare preventi­
vam ente il loro itinerario , come accade specialm ente 
ai v iagg iatori di comm ercio. T rattasi di un libretto 
di percorso, rilasciato d ietro versam ento della  tassa 
fissa di 50  fr. contenente la fotografia e la firma del 
tito lare, su l quale  si annoteranno successivam ente, a 
cu ra  delle  stazioni di partenza, i v iagg i effettuati 
e le  somme re la tive  esatte d a lle  stazioni stesse. Il 
v iagg iatore  ricevo partendo un biglietto ordinario a 
cu i sono soltanto aggiunte certe speciali indicazioni 
per facilitare  il controllo, e paga ogni volta il prezzo 
a tariffa norm ale, ma in capo a tre o sei mesi o 
dopo un anno, a sua scelta presenta il suo libretto 
a lla  ferrovia che, fatto il totale delle  tasse percette 
g li rim borsa a titolo di premio la metà di quanto 
eg li ha pagato in  più delle  seguenti somme :

F r. 300  per tre mesi
» 450  per sei mesi
» 600  per un anno

Come si vede questo sistem a offre van taggi g ran ­
dissim i e ta li da far r itenere che debba tornar molto 
grad ito  al pubblico v iagg ian te . Non c’ è più bisogno 
di anticipare una somma ragguardevo le , come av­
v iene  col metodo solito degli abbonamenti ch ilom e­
tr ic i, usato da parecchie am m inistrazioni, secondo 
cui si vendono libretti a cedole per un certo num ero 
di ch ilom etri, a prezzo ridotto è vero, ma dietro 
pagamento anticipato di questo prezzo. Qui invece 
il titolare non anticipa che una somma relativam ente 
m in im a, dopo di che effettua pochi o molti che siano

i percorsi che  vuole, ne lla  c lassse che più gli a g ­
grada, e se sm arrisce il libretto il danno è lieve.

È desiderabile  che questo sistem a sia im itato dalle  
ferrovie ita liane . Da noi, quantunque notevoli fac i­
litazioni pei v iagg iatori slan  g ià in v igo re , sp ec ia l- 
mente coi b ig lietti di andata e ritorno e c irco lari, 
a ltre parecchie introdotte a ll’ estero con vantaggio 
reciproco del pubblico e delle  ferrov ie, mancano 
ancora. C itiam o, per esem pio, i b ig lietti circo lari a 
itinerario  com binabile a piacere del v iagg iato re. Ed 
anche la questione degli abbonamenti ch ilom etrici 
che, se non erriam o , ha formato oggetto di studio 
da parte delle  nostre Società ferrov iarie  dietro istanze 
appunto dei v iagg iatori di com m ercio, senza però 
che si a rr iv asse  a nessun risu ltato , potrebbe tòrse 
essere risolta adottando il sistem a trovato dalla 
P. L . M., il quale  ha anche il merito di non favo­
r ire  un solo ceto di persone, ma di essere una fa ­
cilitazione offerta a ch iunque reputi probabile di 
spendere in un certo periodo di tempo, per v iagg i 
in ferrov ia , più della somma stab ilita come minimo 
al d i là del quale com incia il d iritto al rimborso. 

La rete italiana nel dicembre 1887. — 
La lunghezza assoluta delle  ferrovie ita liane nel 

d icem bre 1887  era di chilom etri 1 1 ,759  con un 
aumento di chilom etri 439  in  confronto del 1886  , 
e la lunghezza media esercitata nel sem estre dal 1° 
lug lio  al 31 d icem bre fu di chilom etri 11 ,675  m en­
tre quella del corrispondente periodo dell’ anno 1886  
fu di chilom etri 1 1 ,1 4 2 .

I prodotti lordi approssim ativ i sommarono a 
L . 2 0 ,2 9 6 ,7 0 3  con un  aumento di L . 1 ,5 5 2 ,9 7 6  sul 
corrispondente mese de ll’esercizio 1886 .

Essi si ripartiscono come appresso :
Dicemb. 1887 Dicemb. 1886

V iaggiato ri.................... L.
Bagagli............................  »
Merci a grande velocità » 
Merci a piccola velocità 

ed a piccola vel. accel. » 
Prodotti fuori traffico. »

7,431,434 6,967,093
322,410 310,818

2,356,945 1,598,747

9,900,758 9,510,805
285,156 356,264

18,743,727T otale ... L. 20,296,703

Durante l ’ intero sem estre poi i prodotti comples* 
sivi furono di L . 1 2 4 ,8 8 8 ,1 9 7  con un  aum ento di 
L . 9 ,4 4 0 ,8 2 4  in  confronto dell’ esercizio  an terio re 
corrispondente. ^

Ripartendo il prodotto ottenuto nel mese di d i ­
cem bre fra le  varie  reti si hanno le  seguenti c ifre :

Rete Die. 1887 Die. 1886

Mediterranea L. 10,168,064 9,560,167
A driatica.. . . . »  8,612,938 7,751,619
Sicilia ......... . . . »  724,818 661,353
Veneta. . . . . . .  » 80,000 91,270
S ard e ......... . . . »  130,024 121,268
Diverse. . . . . . . »  580,859 558,050

T otale .. . . .  L. 20,296,703 18,743,727

e come prodotto chilom etrico queste a lt r e :
Kete Die. 1887 Die. 1886

Mediterranea. . . .  L. 2,209 2,160
Adriatica.................. » 1,791 1,659
S icu la ........................ » 1,078 1,022
V eneta......................» 571 651
Sard e .........................» 316 295
Diverse......................» 529 583
Media Generale.. .  L. 1,729 1,665
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Come si vede, ad eccezione della  V eneta, la qual e 
presenta una sensibile dim inuzione, tutte le a ltre  fer­
rovie sono in  aum ento. Peraltro  il confronto d e ll’ in ­
tero sem estre con quello  dell’ esercizio precedente si 
presenta con un aumento nella m isura di L . 3 ,9 1 4 ,6 8 4  
per la M editerranea, di L . 5 ,9 0 3 ,7 4 8  per l’A driatica, 
di L . 23 ,047  per la V en e ta , di L . 7 4 ,3 8 7  per le 
Sard e  e di L. 4 5 6 ,4 8 2  per le d iv e r s e , m entre in ­
vece offre una dim inuzione dì L. 6 3 1 ,5 2 4  per la 
rete S icu la .

Prodotti delle ferrovie austro-ungariche 
e prussiane nel 1887. — Nello scorso anno le 
ferrovie a u s tro -u n g a r ic h e , la cu i lunghezza media 
esercitata fu di ch i!. 2 3 ,902 , ebbero un prodotto di 
fior. 2 4 6 ,7 1 2 ,6 2 9 , con un aum ento di fior. 7 ,8 8 8 ,8 5 1 , 
pari al 3 ,5 , °/0, in  confronto dell’anno precedente, 
in cu i la lunghezza media era stata di ch il. 2 2 ,8 2 0 : 
nel prodotto chilom etrico non v i fu nè aum ento nè 
dim inuzione.

L e ferrovie prussiane dello stato, che, come è noto, 
sono la quasi totalità delle ferrovie esistenti in  quel 
paese m isuravano al 51 dicem bre 1887  ch il. 2 2 ,6 0 3 ; 
con un aumento di ch il. 550  su lla  lunghezza a lla  fine 
del 18 86 . Il prodotto totale fu di m arch i 5 6 0 ,5 7 7 ,0 0 0 , 
il che dava sul prodotto dell’ anno prim a un’ ecce­
denza di m archi 5 7 ,6 0 4 ,0 4 8 : il prodotto chilom etrico 
fu di m archi 2 5 ,1 7 9 , con un aum ento sui 1886  di 
m archi 1 ,252 .

Giurisprudenza. — La corte d’ appello d i Na­
poli con sentenza del 19 deccm bre 1887  ha fatto, 
a proposito della tassa pel va lo r locativo, una nuova 
applicazione del principio g ià  ammesso dalla C assa ­
zione torinese (vedasi la precedente rivista), che 
le Società ferrov iarie  debbono considerarsi pubbliche 
am m inistrazioni, nel tempo stesso riconobbe pure 
nelle ferrovie il carattere  ind ustria le . La corte di 
Napoli pronunciò che i locali destinati ad uso d ’uf­
ficio am m inistrativo d’ una azienda ferroviaria non 
ponno essere assoggettati a lla  tassa sul valo re  loca­
tivo per essere com presi nelle eccezioni di cui ai 
N.ì 3 e 4  de ll’art. 7 del R . Decreto 31 gennaio 1867  
N. 3524 .

« Non può esservi dubbio che le ferrovie benché 
« esercitate da una privata Società costituiscano un 
« pubblico servizio •  nel tempo stesso sieno da an- 
« noverarsi fra g li stab ilim enti in d u stria li. Il pubblico 
« uffìzio a sensi del suddetto articolo è quello  che 
« abbia per scopo un servizio d’ in teresse pubblico.
« Niuno potrà m ettere in forse che il serviz io  fer­
ii roviario  sia ta le : lo dim ostra la destinazione delle 
« ferrovie e la sorveglianza che su di esse ha la 
« pubblica am m inistrazione, sia per le  costruzioni 
« sia  per la manutenzione e l ’esercizio (A rt. 1° L egge 
« sui lavori pubblici). E notisi che questa legge con- 
« tem pia esplicitam ente tanto le ferrovie nazionali 
« quanto le Società , va le  a d ire le private (Art. 206  
« di detta legge).

« Ora se 1’ esercizio  delle  ferrovie costitu isce un 
« pubblico serviz io , tutti i locali addetti a questo 
« esercizio e necessari perchè esso si ponga in a tto  
« ed abbia il suo natura le  svolgim ento, non possono 
« che ass im ilarsi ai pubblici uffici e come tali rientrano 
« n e lle  eccezioni previste dagli a rt. 3 e 4  del sud- 
« detto R . Decreto. Non è contestato fra le parti 
« che il locale di cui è disputa sia addetto ad uso 
« dell’ am m istrazione e non g ià ad uso privato  del 
« Direttore d e ll’Esercizio o di a ltri im p iegati.

« A ggiungasi che il  pubblico servizio non cessa

« d i essere ta le  solo perchè venga esercitato da un 
« privato e che le Convenzioni ferrov iarie  approvate 
« testé dal Parlam ento e sanzionate dal potere ese- 
« cutivo dimostrano che le Società concessionarie 
« hanno l’esercizio ferroviario  a nome dello Stato 
« che vi è interessato.

« Ma oltre a ciò è indubitato che le  ferrov ie co- 
« stituiscono deg li stabilim enti industria li nel vero 
« senso g iu rid ico . Imperocché esse m irano a favo- 
« r ire  lo sviluppo economico del paese e riuniscono 
« in sè i requ isiti essenziali a tutte le industrie , quali 
« sono il concorso, dei cap itali e dell’ um ana attiv ità . 
« La sede della Direzione è certo parte in tegrante 
« dello stabilim ento e forma con questo un sol tutto 
« perchè necessaria al conseguim ento dello scopo in- 
« dustria le . E se essa non sarebbe soggetta a lla  tassa 
« su l valore locativo quante volte facesse parte di 
« locali addetti a lla  stazione ferrov iaria , per eguale 
« ragione non lo è anche quando trovasi in locale 
« separato. »

Rivista (Economica

I l  p rogram m a economico del nuovo Im p e ra to re  di G er­
m ania  — - I l  debito ipo tecario  in P ru s s ia  —  Disegno
d i legge s u i te le fon i,

La morte dell’ im peratore G uglielm o ha portato al 
trono di G erm ania un principe liberale e illum inato che 
fino dai suoi prim i atti ha dimostrato di comprendere 
quali siano i bisogni e le asp irazioni sane dell’ epoca 
attuale . Il rescritto  di F ederico  III al principe di 
B ism arck è un documento di molta im portanza, che 
non è riuscito  certo nuovo pei concetti che lo in ­
formano, perchè le  opinioni del suo autore erano g ià 
note, ma che serve in  grado em inente a determ inare 
l’ indirizzo lib era le  del Governo, quale lo desidera il 
nuovo im peratore.

Noi non ce ne sarem m o occupati, tuttav ia , se nel r e ­
scritto di F ederico  III non si avesse un vero pro­
gram m a economico e, quel che più im porta, una 
apologia dei principi del liberalism o economico. L’ im ­
peratore F ederico  III d ice infatti che, d ’ accordo su 
ciò con suo p a d re ,«  appoggerà caldam ente tutti gii 
sforzi che sono r iyo lli a favorire la prosperità eco­
nomica delle d iverse classi sociali, a conciliare gli 
in teressi r iv a li, ad attenuare per quanto è possibile 
le  inevitab ili d isuguag lianze , senza però suscitare la 
speranza che sia possibile di mettere un termine a 
tutti i mali della società mediante V intervento dello 
Stato. » Se  a questa esp licita d ich iarazione, il cu i vero 
significato non può sfuggire ad alcuno, si aggiungono 
que lle  su ll’ istruzione e più ancora q ue lle  intorno 
a lle  economie nelle  spese pubbliche, sia governative 
che locali, si com prenderà facilmente l’ indole del r e ­
scritto e del program ma economico che esso enuncia.

Ma l'im portanza delle  dichiarazioni di Federico  III 
appare ancor più manifesta se si considera quale fu 
il program ma economico della  G erm ania, e in  modo 
partico lare del principe di B ism arck , in  quest’ ultimo 
decennio. I nostri lettori non hanno bisogno che 
ram m entiam o loro come in G erm ania, per opera 
di quel miracoloso Socialism o di Stato che è d i­
ventato la piaga dell’ Europa, la legislazione anziché 
conciliare g li in teressi delle  v a r ie  c lassi socia li, nel
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rispetto dei loro d iritti, abbia inasprito i dissensi, 
come sia divenuta uno strumento di ingiustizie e 
p riv ileg i a favore or di questo or di quello , con la 
protezione più sfrenata e la previdenza forzata, come 
l’ azione dello Stato sia diventata tanto più oppres­
siva quanto più si m aschera con fini filantropici. 
La parola di Federico III sarà , giova sperarlo , seme 
gettato che non andrà perduto, ma fru ttificherà, sia 
pure dopo un periodo di lotta. Ad ogni modo essa 
è un buon augurio  per la Germania e un insegna­
mento anche per g li a ltri paesi, dove non meno profonda 
è divenuta l ’ illusione intorno a lla  potenza della  legge 
e non meno potente l ’ inganno e il danno che si 
commettono.

— La statistica dei debiti ipotecari è in tutti i paesi 
uno dei documenti che meglio rivelano la situazione 
delle  classi proprietarie di beni stabili e di fondi 
ru ra li. Ed è anche in generale  una pagina poco 
consolante della  storia economica contemporanea. 1 
debiti ipotecari hanno infatti la tendenza ad aum en­
ta re ; la qua! cosa se & indizio talvolta di un certo 
sviluppo delle costruzioni nei cen tri urbani e di r i­
forme o trasformazioni ag ra r ie  nelle cam pagne, è 
però non raram ente una conseguenza dell’ indebita­
mento dei p roprietari. Ad ogni modo la statistica 
non potendo darc i ancora i dati del debito ipotecario 
che allo  stato greggio  conviene andar cauti nelle 
induzioni.

In P russia  non si r ilevava sinora il movimento 
annuale  «Ielle ipoteche e per la prima volta è stata 
ora compiuta una inchiesta su ll’ esercizio 1 8 8 6 -8 7 . 
È interessante di vedere il montare delle inscrizioni e 
radiazioni concernenti quell’anno finanziario. Ma non 
va preterm esso che le cifre non possono essere stret­
tam ente conformi alla realtà , perchè i proprietari non si 
prendono sem pre il disturbo di fare le d ichiarazioni 
necessarie  per tenere il registro ipotecario al cor­
rente.

Durante l ’esercizio 1 8 8 6 -8 7  le  inscrizioni nuove 
fatte nei d istretti urbani ammontarono a 1 ,0 0 4 ,8 0 6 ,9 0 0  
m arch i e la cancellazioni a 5 7 0 ,5 1 9 ,2 0 3  m arch i, di 
modo che l’eccedenza del passivo è di 4 3 4 ,2 8 7 ,6 9 7  
m arch i. In queste somme il distretto di Berlino figura 
per 6 7 9 ,5 9 5 .6 2 0  marchi al debito e per 297 ,629 ,801  
m arch i al credito . E in tutti i distretti del regno 
le  inscrizioni sorpassarono la cifra delle  cancellazioni.

Ma come avvertim m o non devesi concludere da 
queste cifre che la situazione della proprietà urbana 
sia cattiva , perchè g li aum enti d e l debito si colle- 
gano generalm ente con nuove costruzioni.

Quanto alla proprietà fondiaria ru ra le  della P russia , 
nel 1886-87 essa  fu gravata di 6 2 4 ,1 6 1 ,8 4 0  marchi e 
le  radiazioni ipo tecarie ragg iunsero  4 9 1 ,0 0 1 ,0 3 3  m ar., 
lasciando quindi un passivo eccedente di 1 3 3 ,1 6 0 ,8 0 7  
m arch i. Le cancellazioni sorpassarono la c ifra  delle 
inscrizioni nei d istretti di Gassel e di Posen ; nel 
primo ciò d ipenderebbe dall’ applicazione g raduale  
dell’ordinanza fondiaria prussiana che fa sp arire  dal 
reg istro  dei debiti da lungo tempo estinti ; nel di­
stretto di Posen invece bisognerebbe forse a ttribu ire  
il fatto ag li acquisti di proprietà effettuati col fondo 
di 100  milioni destinato a lla  colonizzazione della 
Polonia prussiana. Resterebbe a vedersi se l’ aumento 
del debiti ipotecari che gravano su lla  terra in  P russia 
deriva da prestiti fatti per m iglio rare l ’agrico ltu ra  o 

e r colm are i deficit o se l ’aum ento delle  inscrizioni 
a la  sua cagione nella registrazione di quote r iser­

vate nelle  successioni a favore di a ltr i. La sola cosa

accertata è l’aumento del passivo ipotecario della 
proprietà ru ra le  in  P russia.

—  Quando in Italia si fecero le prim e concessioni 
del servizio telefonico ad uso del pubblico, queste 
furono regolate provvisoriam ente con decreto m in i­
steria le , che stab iliva le norm e partico lareggiate  se­
condo le quali doveva eserc itars i questa nuova in ­
dustria , e il governo non stimò opportuno d ’ in te r­
ven ire subito con una legge per la quale mancavano 
i prim i e lem en ti, quelli de ll’esperienza.

Ma, avendo il nostro Governo in oggi constatato 
l ’ importanza e lo sviluppo del servizio telefonico, ha 
stimato conveniente che la legge ven isse a regolarne 
almeno i punti principali e a darg li la sua esistenza 
giurid ico . Di qui la origine di un disegno di legge 
presentato d a ll’on. Saracco  per rego lare  con m ag­
g ior precisione anche questo nuovo mezzo di co ­
m unicazione. Crediamo u tile  darne un riassunto . —  
L’ articolo primo della legge  stab ilisce che la cor­
rispondenza per mezzo del telefono è un monopolio 
del Governo. Affermato il monopolio, il progetto di 
legge crede tuttavia necessario di lim itarne l’ ef­
fetto nella applicazione, e lo stesso articolo per­
mette che il telefono sia adoperato senza vincolo 
n e ll’ interno delle  proprietà private e l’a rt. 2 lascia pure 
ai m unicipi ed agli esercenti dello strade ferrate e delle 
tram vie  la facoltà di avere  per loro uso esclusivo 
delle  linee telefoniche, senza pagare alcun canone 
allo  Stato . —  L ’art. 3 dà a lle  corrispondenze telefo­
n iche quelle  stesse garanz ie che sono date al segreto 
telegrafico dal Codice penale. —  Negli artico li 4 e 5 
s i afferma il diritto del Governo di im porre le  se r­
v itù  necessarie  per la costruzione delle  linee m e­
diante i compensi stab iliti dalla legge. Per l ’ art. 
6 del progetto, il Governo può dare concessioni di 
linee telefoniche tanto per uso privalo che per uso 
pubblico.

Ai concessionari di linee di uso pubblico com ­
peteranno le stesse prerogative usufru ite dal Governo, 
contem plate d a ll’art. 4 . Il lim ite massimo delle con­
cessioni di linee telefoniche e del servizio sarebbe 
di anni 25 . Gli artico li 9 , IO, d i riguardano le ta­
riffe per le corrispondenze telefoniche. —  Il Governo 
nelle  singo le concessioni si r iserva di m odificare le 
tariffe di abbonamento e i canoni da pagars i, an ­
che prima delle  scadenze dei contratti. —  Negli a r ­
ticoli 12 , 1 3 , 14  sono stab iliti i canoni da pagarsi 
da concessionari di linee telefoniche. Il concessio­
nario  del servizio  pubblico nell’ interno d’un comune 
pagherà allo Stato un canone annuale di L . 6 per 
c iascun filo ed abbonato nel com une, per la città 
la  cu i popolazione sia inferio re a 1 0 0 ,0 0 0  ab itanti. 
—  Il servizio telofonieo intercom unale potrà essere  
fatto dal concessionario con lin ee ed apparati p ro- 
p rii, oppura col concorso del Governo. Nel primo 
caso il concessionario pagherà allo  S tato  il 6  OjO 
del prodotto lordo ; nel secondo caso il prodotto 
lordo sarà  ripartito a metà fra i l  Governo ed i l  con ­
cessionario .

I concessionari di linee telefoniche private (esc lu si 
i m unicip i, le ferrovie e le  tram vie) pageranno allo 
Stato , per c iascun filo di comunicazione concesso 
un canone fisso di L . 20  a ll’ anno. Pei fili che o l­
trepassano i confini del comune, al canone fisso di 
L . 20  sarà  aggiunto un canone di L . 2  per c iascun 
chilom etro o frazione di chilom etro. —  Gli artico li 
15  e 16  fissano rispettivam ente 1’ am m enda da 50  
a 1 0 0  lire , da pagarsi d a i concessionari telefonici
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che contravvengono a i patti stipulati e il d iritto  del 
Governo di sospendere, in circostanze eccezionali, il 
servizio telefonico. P er l’art. 17 la legge regola il 
caso in cui il Governo diventa proprietario delle  
linee. —  La concessione potrà essere riscattata 
dal Governo dopo 10 anni d i serviz io , m ediante 
un preavviso di un anno. Il riscatto com prenderà la 
concessione di lutti i m ateriali delle  linee e degli 
uffici. Come prezzo del riscatto, il concessionario r i­
ceverà, sino al term ine della durata della sua con­
cessione, una rendila annuale, equ iva len te  al pro­
dotto netto medio del servizio deg li u ltim i tre anni, 
aum ento del 15 0(0 .

Il portafoglio aum entava di L . 3 9 ,4 4 0 ,6 2 7 , e al­
l ’ aumento prendevano parte tutte le Lanche ad ec­
cezione della Banca Toscana d i Credito e del Banco 
di S ic ilia .

11 passivo delle  se i banche a lle  stesse date resu l 
tava. come appresso :

31 dtcemb. 1887 31 dicemb. 1886

Capitale e massa di risp. L. 381,120,464
Circolazione......................  1,075,743,152
Debiti a vista.................... 157,130,601
Debiti a scadenza...........  160,264,986
Depositanti........................  650,452,343
Partite varie...................... 256,963,488

377,239,343
1,031.869,712

181,740,702
137,093,448
578,776,928
120,685,608

Totale.........L. 2,681,693,037 2,427,405,745

LA SITUAZIE DELLE BANCHE DI EMISSIONE- l i  ITALIA
nell’anno 1887

Dal M inistero di agrico ltura e comm ercio è stata 
recentem ente pubblicata la situazione degli istituti 
di em issione al 31 dicem bre 48 87 . Nel r iassum ere 
le c ifre più im portanti, abbiamo pensato di m etterle 
in  confronto con la situazione esistente al 51 di­
cem bre 1886 , affine di vedere con m aggior so llec i­
tud ine e precisione l ’ importanza del movimento a v ­
venuto durante l ’anno scorso.

L ’ attivo delle  se i banche di em issione a lla  fine 
del decem bre dei due anni sopraind icati dava le  s e ­
guen ti resultanze :

31 dicemb. 1887 31 dicemb. 1886

Cassa e riserva............. L. 504,223,067 512,585,328
Portafoglio...................... 713,173,077 673,724,450
Anticipazioni.................. 140,474,138 129,656,419
Impieghi diretti.............  149,143,062 150,244,391
T ito li................................. 31,609,112 31,848,720
C rediti............................... 201,237,488 182,721,175
Sofferenze........................ 22,917,877 16,818,945
Depositi............................  650,452,343 578,776.928
Partite varie.................... 280,629,934 159,617,318

Totale.. . .  L. 2,693,860,103 ') 2,435,993,679

Da questo confronto apparisce che nel 1887  l’a t­
tivo delle  sei Banche cresceva d i L . 2 3 7 ,8 6 6 ,4 2 4 .

Aumentarono il portafoglio di un 4 0  m ilio n i, le 
anticipazioni di o ltre 40 , i cred iti di oltre 1 9 ;  le 
sofferenze di poco più di se i, i depositi di 72  e le 
partite varie  di o ltre 121 m ilioni di lire .

D im inuirono invece la cassa e r ise rv a  di oltre 
8  m ilion i, g li im pieghi diretti di oltre un m ilione, 
e ì titoli di un 2 0 0  m ila lire .

L ’ am m ontare del portafoglio per c iascuna delle  sei 
banche di em issione dava a lla  fine del decem bre dei 
due anni le  seguenti differenze :

31 dicembre 1887 31 die. 1886

Banca Naz. Italiana L. 421,760,242 411,244,595
Banco di Napoli » 154,300,5l>6 130,117,693
Banca Naz. Toscana» 50,656,680 42,926,403
Banca Romana » 39,390,716 38,910,473
Banco di Sicilia » 43,589,140 46,031,162
Banca Tose.dicred. » 3,475,791 4,194,121

Totale D. 713,173,077 673,724,450

(’ Si omettono i centesimi.

Il passivo amm ontava d i L . 2 3 4 ,2 8 7 ,2 9 2  e all’ au ­
mento contribuivano tutte le partite ad eccezione dei 
deb ili a vista.

La circolazione com plessiva delle  sei banche di 
em issione aum entava a lla  fine d i decem bre 1887  a 
L. 1 ,0 7 5 ,7 4 3 ,1 3 2  contro L . 1 ,0 3 1 ,8 6 9 ,7 1 2  a lla  fine 
d i decem bre 18 86  e così a lla  fine del 1887  la c ir­
colazione era in aumento di L . 3 3 ,8 7 3 ,4 4 0 .

L ’am niontare della circolazione alla fine del 1887 
che abbiamo veduto essere d i L. 1 ,0 7 5 ,7 4 3 ,1 5 2 , di 
cui 9 1 3 ,4 0 3 ,4 2 6 .1 5  giusta il lim ite fissato della leg . 9 
ap rile  1 8 7 4 ; L. 1 4 7 ,0 3 1 ,3 2 5 .8 5  composta da a ltre t­
tanta riserva , e L. 1 4 ,3 8 1 ,3 5 0  non computabili per­
chè rappresentanti b ig lietti immortizzati della Banca 
Rom ana, dtvidevasi fra i v a ri is titu ti nel modo che 
segue :

81 dicemb. 1887 31 dicembre 1886

Banca Naz. italiana L. 626,422,668 611,387,463
Banco di Napoli.........» 240,584,577 231,862,736
Banca Naz. Toscana . » 84,058,379 81,748,779
Banca Romana...........» 60,722,749 44,874,605
Banco di Sicilia.........» 49,022,359 48,430,109
Banca Tose.di Credito» 13,407,370 13,454,970

T o tale ... L. 1,075,743,152 1,031,809,712

Tutte le  banche a lla  fine di d icem bre 1887  a v e ­
vano la loro circolazione in  aumento ad eccezione 
d ella  Banca Toscana di credito .

Il rapporto fra il capitale utile (L . 2 3 1 ,7 5 0 ,0 0 0 ) , 
la circolazione (L . 1 ,0 7 3 ,7 4 3 ,1 5 2 ) era  al 31 di­
cem bre 1887 di >1 a 4 ,2 7 3  contro 1 a 4 ,9 8  a lla  
fine di d icem bre 1 8 8 6 ; il rapporto fra la riserva 
(L . 4 5 1 ,2 8 2 ,0 1 5 .1 2 ) e la circolazione (1 ,0 7 5 ,7 4 3 ,1 5 2 ) 
era di 1 a 2 ,3 8 4  contro 1 a 2 ,287  ; e il rapporto 
fra la  riserva (L . 4 5 1 ,2 8 2 ,0 1 5 .1 2 ) e la c irco la­
zione (L . 1 ,0 7 5 ,7 4 3 ,1 5 2 ) e g li altri debiti a v ista 
(L . 1 5 7 ,1 3 0 ,6 0 1 .5 7 ) era di 1 a 2 ,7 3 2  contro 1 
a 2 ,6 8 8 . . . . .

Quanto alle  rend ite e a lle  spese il Bollettino m i- 
n isteria le  sem pre incompleto dà nei due anni le  
seguenti c if r e :

1887 1886

E ntrate.. .  L. 24,781~207. 09 19,904,024
Spese.........» 12,614,221.06 13,454,970

Prodotto netto L. 12,166,986.03 6,449,054

Confrontando i resu ltati dei due ann i si Ita che
ne ll’ esercizio del 1887 i benefizi del 1886  per l ’ im ­
porto di L. 5 ,7 1 7 ,1 3 2 .1 3 .

Chiuderem o questi confronti col ripo rtare  il prezzo
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delle  azinni a lla  fine dei due anni di quelle  banche ■ 
che erano costituite da società anonime :

31 dicemb. 1887 31 die. 1886

Banca Naz. Italiana L. 2,197.50 2,279
» Naz. Toscana » 1,135.00 1,200
» Romana » 1,180.00 1,230
» Toscana di cred. » 540.00 580

L’ importanza delle Colonie francesi

Il Journal des Chambres de commerce pubblicava 
non è molto uno studio su lle  colonie francesi che 
crediam o non senza importanza il farne un lieve  
riassunto .

L e colonie possedute dalla F ranc ia  alla fine del 1887 
erano sparse in tutte le parti del globo e contene­
vano sopra una superficie di 2  milioni di chilom etri 
quadrati una popolazione di 22  m ilioni di ab itan ti, 
non compreso il C«ngo di cui la statistica della 
popolazione manca affatto.

Quelle colonie erano le seguenti :

Aita.

Africa.

A m erica .

Oteania ,

Tonchino, Annam, Cam
Popolazione

Superficie 
Km. quad.

bodge, Cocincina.. 18,000,000 510,000
In d ia ............................ 275,000 508
Riunione...................... 180,000 2,500
Santa Maria............... 8,000 165
Diego............................ 3,000 m dismissione
Nossi-Be...................... 11,000 293
Mayotte........................ 10,000 366
Coesore.......................... 53,400 1,766
Obock............................ 22,000 10,000
Senegai e dipendenze 3,000,000 805,000
Congo e Gabon......... ? 600,000
Martinica..................... 170,000 988
Guadalupa e dipen­

denze ........................ 180,000 1,870
Guiana......................... 26,500 121,000
San Pietro e Miquelon 6,300 235
Tahiti e dipendenze. 26,000 4,200
Caledonia e dipen­

denze ........................ 57,000 20,000
W a llis .......................... 3,500 »
Nuove Ebridi (protet­

torato m isto)......... 64,000 13,000
F utuna........................ » »

La v ita lità  dei possedimenti francesi di o ltrem are 
consiste nel valo re  dei prodotti che la F ranc ia  ne 
r icava  e che vengono importati in essa.

Secondo il g iornale da cu i togliamo queste notizie 
i prodotti che ne ritrae  la F ranc ia  sarebbero i se­
guen ti, che diamo seguendo 1' ordine num erico della 
loro im portanza :

La M artinica e la Guadalupa sono quelle  fra le 
colonie francesi che danno i m aggiori risu ltati ; 
ognuna fornisce annualm ente c irca 17 m ilioni di 
franchi di m erc i: zucchero, caccao, cam peggio , ac ­
quav ite , u cce lli, frutti conservati, ecc.

L ’ India viene poscia, con 16  m ilioni, i quali con­
sistono in caffè, p istacchi, olii di p istacch i, pepe, 
tam arindo, tessuti, pelli, eco."

San  Pietro e Miquelon mandano circa 15  m ilioni 
di baccalà e di olio di merluzzo.

Il Senegai fornisce c irca 1 4  m ilioni di ucce lli 
penne, gom m a, arach ide e frutta.

La Riunione concorre a lle  importazioni in F ranc ia  
per 10  m ilioni di zucchero, di v a in ig lia , ecc.

La Guiana produce 5 m ilioni d ’o ro , penne, 
caccao, ecc.

Insiem e, le a ltre  colonie danno un contributo di 8 
m ilioni.

La Tunisia e l ’A lgeria , non figurano in questa 
enum erazione. Nou com prese queste due regioni 
africane, le colonie francesi forniscono a lla  madre 
patria o ltre 100  milioni di m erci.

Non bisogna perdere di vista che le colonie che 
abbiamo enum erato fanno il loro com m ercio non 
solo con la F rancia , ma anche fra loro o sopratutto 
con 1’ estero esportando per una somma di 127 mi­
lioni di franch i non computando gli scam bi fra esse.

L E  CONDIZIONI ECONOM ICHE D E L  G IA PP O N E

Da parecchio tempo il Governo giapponese si ado­
pera ad in trodurre  nel paese le industrie  europee, 
e a tale scopo esso ha inviato in Europa persone in ca­
ricate  di stud iare  le nostre istituzioni, e di esam i­
nare quali potrebbero essere colà im piantate. Inoltre 
vennero ch iam ati nel Giappone molti europei dap­
prim a inglesi e francesi, oggi specialm ente tedeschi.

A poco a poco, e a mano che gli ind igen i si im ­
pratich ivano nell’opera rifo rm atrice, vennero a sosti­
tu ire gli s t r a n ie r i , il cu i num ero va annualm ente 
assottig liandosi. Nel 18 73  infatti vi erano al servizio 
del Governo giapponese 427  stran ie ri, di cu i 266  
ing lesi, 100  francesi, 38  am erican i, 19  tedeschi ed 
olandesi, e uno ita liano . Nel 1887  invece essi sono 
in  complesso 162 , di cu i 71 ing lesi, 44  tedeschi, 
26  am erican i, 11 francesi e 6  ita lian i.

Il predom inio dei tedeschi è dovuto senza dubbio, 
oltre che a lla  loro abilità , anche alla grande influenza 
politica che l’ impero tedesco esercita n e ll’Asia orien­
tale.

L ’ ingh ilte rra  specialm ente risente g li effetti della 
concorrenza tedesca. Certo l ’Ingh ilterra  m antiene 
sem pre il primo posto nel commercio col Giappone, 
però dal 1878  in  poi il comm ercio d e ll’ Inghilterra 
è in  d im inuzione. La proporzione di questo al com­
m ercio totale del Giappone nel 1878  fu del 58  °/0, 
mentre nel 1886  fu del 39  °/0. Invece l’ importazione 
della  Germania è andata sem pre crescendo, e p re ­
sentem ente tra g li Stati europei essa tiene il secondo 
posto, mentre prima era  tenuto dalla F rancia .

Secondo le statistiche- ufficiali l ’ importazione tede­
sca nel 1886 sarebbe stala di 2 ,3 0 0 ,0 0 0  yen , ma 
secondo a lcune statìstiche com m erciali la  cifra sa ­
rebbe m aggiore rasentando i tre m ilioni d i yen . Co­
m unque sia , il fatto è che la G erm ania è r iusc ita a 
d istruggere lutti i monopoli com m erciali che l’ In­
gh ilte rra  esercitava nel Giappone, non escluse le 
m acchine nella  cui im portazione per un valore di 
3 9 2 ,3 0 0  y en , la Germania vi rappresenta un valore 
di 7 4 ,1 3 2  y en , cifra peraltro che si r itiene al disotto 
del vero. Le cause del progresso del com m ercio te­
desco si devono attrib u ire  a lla  grande attiv ità e d i ­
ligenza dei com m ercianti di quella  nazione, i quali 
non esitano ad im parare  la lingua del 'paese , e per 
acqu istarsi il favore e la c lientela d eg li ind igen i, 
vanno essi stessi a c e rcar li, e per mezzo di agenti 
ind igen i da essi pagati si mantengono continuam ente
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in contatto coi consum atori. Inoltre essi non trascu ­
rano le ordinazioni che loro vengono fatte, per pic­
cole che siano, e procurano di soddisfare il gusto 
e perfino il capriccio del com pratore. È  qu ind i na­
tu ra le  che i giapponesi preferiscano ¡ negozianti te ­
deschi specialm ente a causa delle  m iglio ri condizioni 
che essi fanno negli affari.

Ecco adesso alcuni ragg u ag li sul movimento in­
dustria le  dei giapponesi secondo le più recenti sta­
tistiche che esistono nel G iappone; 21 filande di co­
tone con 7 1 ,1 2 0  fusi che rappresentano un capitale  
di due m ilioni di y en . La loro produzione per il 1886  
è valu tata a 3 ,6 8 6  katti (1 k atti =  1 1 / 3  lib . in g l.) . 
Ciò non ostante si importarono d a ll’estero 21 m ilioni 
di k a tt i di filati, di cu i 12 d a ll’ Inghilterra e 9  dalle 
Indie britann iche.

Non si è ancora riuscito  a stab ilire  tessitu re di co­
tone, e l’ im portazione di tessuti di cotone stam pati, 
ra s i, velluti e sh irting  è enorm e, e provengono quasi 
esclusivam ente da ll’ Ingh ilte rra . Però g li ing lesi co­
m inciano g ià a perder terreno n e ll’ importazione degli 
sh irtings , a causa della  cattiva qualità della m erce.

S i com incia a produrre nel paese di questa m erce. 
La m erce giapponese costa il trip lo, però dura tre 
volte di più di que lla  ing lese, e questa qua lità  farà 
si che essa troverà m aggior favore presso g l’ indigeni 
di quella  ing lese, non ostante la differenza del prezzo.

Anche nella fabbricazione delia porcellana e delle 
te rrag lie  si fanno progressi. Q ualche tempo fa venne 
fondata in Kioto una fabbrica di questi oggetti, con
2 0 0 ,0 0 0  yen  di cap itale , per la quale vennero  com ­
prate m acchine a ll’ estero, e vi si stab ilirà un d ire t­
tore stran iero .

P rim a nel Giappone non si conosceva l’ uso dei 
vetri da f in e s tra ; nel 1886  se ne im portarono per 
un  valore  di 1 8 6 ,4 0 3  yen , per la m aggior parte dal 
B elg io , poi dalla G erm ania e d a ll’ Ingh ilterra .

Ma anche in questo ram o d’ industria si procura 
da i giapponesi di rendersi indipendenti d a ll’ estero, 
e si è fondata una Società , con un  capitale d i 18 0 ,0 0 0  
yen , per la fabbricazione dei c ris ta lli.

Così si procede anche per la fabbricazione delle 
stoffe di lan a , il cu i uso per il vestiario  si va sempre 
più generalizzando nel Giappone. Venti dei p rin c i­
pali negozianti di Sh iga  si sono riun iti per fondare 
nel Giappone una fabbrica di stoffe di lana. Lo stesso 
si d ice della fabbrica di b irra , di fiam m iferi, la cui 
industria è fiorentissim a, di zuccheri, di abiti a ll’ eu ­
ropea, ecc.

CRO N ACA BE LLE  C A SIE R E  DI COMMERCIO
Camera di Commercio di Palermo. — La C a­

m era di Com mercio ed a rti di Palerm o ha delibe­
rato d i inv iare  al Presidente del Consiglio un voto 
di plauso per il contegno fermo è dignitoso nelle 
trattattive com m erciali colla F ranc ia . La deliberazione 
e così concepita :

« Il com m ercio di Palerm o, d irettam ente danneg­
giato dalla tariffa genera le , che chiude il consumo 
francese a i suoi naturali prodotti ;

Dolente delle circostanze che crearono la guerra  
di tariffe fra le due nazioni, che m eglio avrebbero 
potuto intendersi nel terreno della lib ertà  econom ica;

Sperando che presto o tardi la  evidenza del mutuo

danno, debba far ritornare la F ranc ia  a p iù m iti eon_ 
s ig li, per stab ilire  un nuovo trattato doganale còl re. 
ciproco vantaggio dei produttori e consum atori da' 
due paesi ;

Sapendo che il governo del Re non om ise alcuna 
temperanza di desiderio o pratica di anim o am ico, 
trattando di questa tariffa convenzionale, tutte lo in­
dulgenze perm esse dal nostro nazionale decoro ;

Convinta, che sopra ogni bene sta la d ign ità del 
paese, che incombe di serbare im m acolata, delibera 
di rappresentare al governo del Re il plauso più 
convinto e sincero della patriótica energ ia osservata, 
trattando con la F rancia della convenzione doganale 
fa llita , sperando in prossim i e m igliori eventi più 
conformi ai comuni interessi delle due nazioni. »

Mercato monetario e Banche di emissione

Il fatto più salien te della settim ana è stato nei 
r iguard i m onetari, senza a lcun  dubbio, la nuova r i ­
duzione del saggio dello sconto operata dalla Banca 
di Ingh ilterra . Questo u lterio re ribasso a pochi g iorn i 
di distanza da uno precedente, non era generalm ente 
atteso perchè reputavasi che i  D irettori d e ll’ Istituto 
britannico volessero profittare della situazione per 
rinforzare l’ incasso più del consueto. Ma la conver­
sione progettata dal C ancelliere  dello S cacch iera , si­
gnor Goschen, della  quale parliamo in  altra parte 
del g iornale, ha senza dubbio influito a r id u rre  di 
un mezzo punto lo sconto. Del resto lo sconto a tre 
mesi sul m ercato libero era ed è a ll’ 1 1|2 0|0 e se 
anche durava la differenza notevole tra  i saggi per 
prestiti b revi, che oscillano tra 2 e 2  412 010» e 1° 
sconto a tre m esi, tuttavia la situazione del mercato, 
anche nei r iguard i de ll’ avven ire  presentavasi ecce l­
lente. S i agg iun ga  che la Banca di Ingh ilterra  aveva 
a l 13 corrente una posizione ancor m iglio re della 
settim ana precedente. L’ incasso era aum entato di
2 9 8 .0 0 0  sterline , la riserva totale di 4 6 8 ,0 0 0 , i 
depositi p rivati di 9 7 9 ,0 0 0  e il portafoglio di
1 .3 1 3 .0 0 0  sterline .

Non va neanche trascu ra lo  che si ritengono pro­
bab ili alcuni inv ii di oro d a ll’estero in Ingh ilterra , 
specie da ll’A m erica.

Il m ercato am ericano continua ad essere  in buone 
condizioni, ma secondo lo u ltim e notizie la d im in u ­
zione ne lle  esportazioni esigerà  l ’ invio di moneta, a 
meno che g li acquisti di tito li ferroviari ora alquanto 
anim ati allo Stock Exchange non servano di com­
pensazione. I cambi hanno leggerm ente variato  ; quello 
su  Londra è a 4 .8 3  !| 2 , su Parig i a 5 .2 0  5|8.

La situazione delle Banche A ssociate di Nuova 
Yoric al 10  corrente avevano un incasso di 74  m i­
lioni e mezzo di dollari in  dim inuzione di quasi un 
m ilione ; i depositi e il portafoglio erano però in 
aumento, i prim i di 7 0 0 ,0 0 0  dollari e il secondo 
di 1 ,7 0 0 ,0 0 0  do llari. La r ise rva  eccedente da dol­
la r i 1 2 ,7 2 5 ,0 0 0  era scesa a 1 1 ,4 5 0 ,0 0 0 . '  Gli inv ii 
di specie m etalliche, ne lla  settim ana chiusa il 10 
corrente, furono di do llari 2 2 0 0  in  oro e 4 0 7 ,8 2 0  
in  argento.

Il mercato berlinese  ha presentato una m inore fa­
c ilità  di aver danaro ; il saggio  dello sconto sa lì in­
fatti al 2 0|0, però e probabile, dati i  corsi dei 
cam bi, che la G erm ania r iceva  oro dall’ estero , spe-
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eie d a ll’ Ingh ilterra. La situazione della Reichsbanh 
al 7 marzo non presenta variazioni im portanti.

A P arig i situazione in v ar ia ta ; lo sconto facile tra 
2 e 2 I|2 0|0. La Banca di F rancia al 15  marzo 
non presenta differenze notevoli ; notiamo una di­
m inuzione di mezzo m ilione n e ll’ incasso e un au­
mento di 9 m ilioni e mezzo nella circolazione, il 
portafoglio crebbe di 7 m ilioni e mezzo e il conto 
corrente dello Stato di oltre 16 milioni.

I cambi hanno variato di pocotjlo chèque su Londra 
è a 2 5 .5 0  il cambio su ll’ Italia a 17|16 di perdita.

I resu lta li dell’ em issione del Panama non potranno 
essere noti che fra qualche giorno. L ’am m inistrazione 
della com pagnia considera i resu ltati g ià reg istra ti 
come soddisfacenti e tali da perm ettere di aspettare 
la discussione delle Camere francesi sulla proposta 
di legge d’ iniziativa parlam entare per l’ autorizza­
zione a em ettere obbligazioni con premi.

La situazione dei m ercati ita lian i, mancando fatti 
nuovi che la modiBchino, rim ase la medesima.

1 cam bi hanno lievem ente retroceduto, lo chèque 
su P arig i è a 1 0 1 .7 0 , su Londra tra 25 .57  e  25 .73 .

L e situazioni degli Istituti di emissione al 29  feb­
braio sono note solo in parte. L a Banca nazionale 
italiana aveva un aumento nella cassa e r ise rv a  d i 
9 ,6 7 0 ,0 0 0  lire , al portafoglio e a lla  circolazione di 
2  m ilioni e ai conti correnti e a ltri debiti a vista 
di tre milioni e mezzo.

Situazioni delle Banche di emissione italiane

Banca Nazionale Italiana

Attivo

P assivo

Attivo

Passivo*

29 febbraio
Cassa e r is e rv a ......................L. 282.537, 621
Portafoglio..................................* 412, 701, 500
Anticipazioni .......................... » 78,1'>4,0i>3
Oro...............................................» 183,079,870
Argento........................................» 43,074,444
Capitale versato....................... » 150,000,000
Massa di rispetto...................... » 39,020,000
Circolazione............................... » 589,783,738
Conti corr. e a ltri deb. a vista» 66,624, 237

Banca Nazionale Toscana
Cassa e r ise rv a ........
Portafoglio..................
Anticipazioni............................»
Oro...............................
Argento.....................................»
Capitale.......................
Massa di rispetto.. . .
Circolazione................
Conti cor. altri debiti a vista»

29 febbraio

differenza 
4- 9,670,283 
4 -  2,164,256
— 1,209,945
— 331,716 
4- 1,515,516

4 -  1,961.850  
4- 3,759,849

differenza
.L. 40,317,784 — 728,393

51,123,799 4- 18,687
5,906-082 — 5,910

20 526,090 4- 3,736,910
8,328.787 —• 507, 793

. » 21,000,000 ___ ___

2,204.186 —  —

75,843.554 4- 530,275
ta» 686,404 — 93,243

Situazioni delle Banche di emissione estere.

Banche associate di Nuova York.
10 marzo

( Incasso metallico..........Dollari 74,400,000
Attivo < Portafoglio e anticipazioni . .  » 369-, 200- 000 

( Valori legali..............................» 31,600,000
Palimi Circolazione..............................» 7,600,000

( Conti correntie  depositi........ » 378,200,000

differenza
-  900,000 
h 1,700,000
-  200,000

- 700,000

Attivo

Passivo

Attivo

Passivo]

Banca Austro-Ungherese
7 marzo differenza

Incasso metallico........Fiorini 226,804,198 — 132,079
Portafoglio............................... » 117,397,885 — 666,493
A nticipazioni................................23,477,320 4 - 451,160
Prestiti ipotecari.................. » 99,213,028 4 - 246,357
Circolazione...............................» 353, 375,640 — 3,448,130
Conti correnti........................... » 8.467,840 4- 661,505
Cartel’e in circolazione . . . . »  94,174,100 4 - 329,800

Banca Imperiale Germanica

Incasso metallico.. .  Marchi
Portafoglio............................ *
Anticipazioni...................... »
Circolazione........................ »
Conti correnti...................... »

7 marzo
860.313.000
409.181.000  

47,041 000
833.674.000
416.830.000

differenza
— 2,967,000
— 696,000
- f  27,000
— 15,290,000
4- 5,904,000

Banca dei Paesi Bassi

Incasso [ nto'.'.'.'.
10 marzo 

53, 656,159 4-
differenza 

142, 961
Attivo ) 99,553, 377 4- 271,410

Portafoglio................... 42, 809,534 — 1,477,975
Anticipazioni .............. 44,400,900 — 1,281 ,110

Passivo^ Circolazione................. ............ » 196,415,295 — 3,599,525
Conti correnti.............. 25,453, 797 4- 604,435

Banca di Spagna
10 marzo

Incasso........................... Pesetas 319,873,000
Portafoglio................................. » 927,604,000Attivo |

p • ( Circolazione............................. » 618,923,000 4 - 5,468,000
( Conti correnti e depositi . . . . »  390,033,000 —

differenza 
4 -  731,000
4- 4,383,000

Attivo

Passivo

Banca nazionale de! Belgio
8 marzo

( Incasso metallico . . . .  Franchi 108,572,000 4-
t Portafoglio.................................» 294,131,000 —
(Circolazione................................» 365.311,000 —
( Conti correnti............................ » 64, 324,000 —

Banca Imperiale Russa

6,664,000

differenza 
119.000 

6,260,000 •
2.238.000
6.615.000

Attivo
6 marzo 

276,852 000
171.597.000
247.268.000 

( Biglietti di credito............» 1,046,295.000
Passivoj Conti correnti del Tesoro » 112,363,000

' » » dei privati » 111,259,000

Incasso metallico........Rubli
Portafoglio e anticipazioni» 
Valori de la Banca............ »

differenza
— 5,528 000 
4- 3,475 000 
4- 1,274,000

— 4,895,000 
4- 1,590,000

RIVISTA DELLE BORSE

Banca di Francia Firenze, 17 Marzo 1888.

[ f a : “
15 marzo 

1,114,497,000
differenza
1,077,000

Attivo - 1, 191.548,000 4- 594,000
1 Portafoglio........................... » 598,792.000 4- 7,565.000
|̂ Anticipazioni................. . .» 400. 384.000 — 3.161,000
( Circolazione....................... » 2,774.519,000 4" 9.470,000

Passivo jI Conto corrente dello Stato» 144,033.000 — 16,349,000
| » » dei privati» 370,018.000 4- 9,399,0001, Rapp. tra  la circ. e l ’incasso 83,51 o/0 — 4,89 o/„

(

Banca d’Inghilterra
15 marzo

Incasso metallico........Sterline 33,328.000 4- differenza 
298, 000

Attivo < Portafoglio............................... .»  22.305,000 4-* 1,315.000  
468,000(, R iserva totale......................... .» 16,507,000 4-

i Circolazione........................... .» 23.021,000 __ 170,000
Passivoj> Conto corrente dello Stato.. .» 13,538.000 4* 902,000i * » dei p riv a ti. . .» 23,441,000 4- 979,000(, Rapp. tra la riserva e gl’imp. . ,  44, 43 °/o — 0,99 °/o

Come g ià  accennam m o ne lla  precedente rassegna 
la morte dell’ Im peratore G uglielm o anziché provo­
care dei sensib ili r ibassi, determ inò una corrente af­
fatto opposta, spingendo quasi tutte le borse nella 
v ia de ll’ aum ento. Forse a generare  siffatta fiducia 
non fu estranea la risoluzione presa dal P rincipe F e ­
derigo , proclamato im m ediatam ente Im peratore, di 
p artire  subito p e r  In Germania e il v iagg io  da esso 
compiuto senza inconvenienti di sorta nel cuore 
de ll’ inverno, m entre che per a lcun i g io rnali essendo 
egli tuttora nelle  sp iaggie lig u r i, si ch iam ava l’ago­
nizzante di S  Remo, quasi che non avesse che 
pochi giorni di v ita. I fatti hanno fortunatamente per 
ora allontanato queste tristi prevision i. Ma quello  che
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più di tutto venne ad im prim ere la più g ran  fiducia, 
specialm ente n e lla  speculazione parig ina, furono il 
proclam a d e ll’ Imperatore Federigo  alla G erm ania e il 
suo rescritto al P rincipe B ism arek su lle  norme d i Go­
verno che egli intende di s e g u ire ; am bedue vennero, 
interpetrati come informati a lle  idee le  più pacifiche 
ed il nuovo Impero viene g ià giudicato come u n 'a rra  
d i pace, e non come una continuazione delle  passate 
incertezze. A P arig i gli u ltim i te legram m i recano che 
la fiducia nella pace è im m ensa nel mondo finan­
ziario , come in quello politico e che m ercè di 
essa ebbero luogo m oltissim i acqu isti per lo scoperto 
e al contante. À Berlino l’ avvenim ento al trono del- 
P Imperatore Federigo  venne salutato a lla  Borsa 
con rialzo in tutti i valori in ternazionali. A V ienna 
pure, quantunque meno accentuata, prevalse la stessa 
tendenza, sapendosi Che il Governo austriaco  è d i­
sposto ad accettare qualunque modus rivendi venga 
proposto dalla C ancelleria germ an ica a riguardo  della 
B u lgaria . A Londra la presentazione del progetto di 
conversione del 3 0|0 ing lese , essendo considerata 
dalla speculazione come prova incontestabile della 
fiducia del Governo britannico nel mantenimento 
della, pace, tutti i valori furono in aum ento. Dopo 
tutto questo è inutile  d ire che anche le borse ita­
liane seguirono con fiducia la corrente prevalsa nel 
m ercato estero.

Ecco adesso il movimento della settim ana.
Bendila italiana 5 OiO. —  Nelle borse ita liane 

da 9 5 ,1 0  in  contanti sa liva  a 9 6 ,1 5  e da 9 3 ,2 0  per 
fine mese a 9 6 ,3 0 . Giovedì ind ietregg iava da 10 
a 15 centesim i, e oggi ch iude a 9 6 ,2 0  e a 9 6 ,3 0 . A 
P arig i da 9 3 ,4 0  saliva a 9 4 ,4 0  per sp ingersi fino a 
9 4 ,8 0 . A Londra da 92  5/8 saliva a 9 3  3(8 e a 
Berlino da 9 3 ,2 0  a 94 .

Rendita 3 Ofi. — Negoziata da 6 2 ,7 0  a 6 2 ,9 0  per 
contanti.

Prestiti già pontifici. —  Oscillarono g iù  per su 
su i prezzi p receden ti, cioè fra 9 6 ,8 0  e 97 per il 
Blount e da 9 9 ,2 5  a 9 9 ,7 5  per il Cattolico 1860-64  
e per il Rothschild.

Rendite francesi. —  Benché lieve  ebbero un mo­
vimento ascendente per tutta la settim ana, e si crede 
che sarebbero salite  anche d i più se l ’affare Boulan- 
g e r non fosse venuto a destare qualche preoccupa­
zione. Il 4  1|2 per cento da 1 0 6 ,5 0  sa liva  a 106 ,85 ; 
il 3 OjO da 8 2 ,3 2  a 8 2 ,9 7  e il 3 per cento am- 
mortizzabile da 8 5 ,1 5  a 8 5 ,9 5 . Fra giovedì e ve­
nerdì ebbero qualche ribasso e oggi chiudono a 106 ,87  
a 82 ,1 7  ex-coupons e a 8 6 ,0 2 .

Consolidati inglesi. — Da 102 1(4 ind ietregg ia­
vano a 102  1 /8 per la ragione della conversione, ma 
tuttavia si mantennero abbastanza f e rm i, grazie a l­
l ’ abbondanza del denaro, la quale  determ inò la Banca 
d’Ingh ilterra  a ribassare  lo sconto al 2 0(0-

Rendite austriache. — La rendita in oro 4  per 
cento da 1 0 7 ,4 0  saliva a 109 in carta ; la rendita 
in  argento 4 ,2 0  da 7 8 ,3 5  a 78 ,9 5  e la rendita 4 ,2 0  
in carta da 7 7 ,1 0  a 7 7 ,6 0 .

Rendita Turca. -  A P arig i resta a 1 3 ,7 2  ex  coupon 
e a Londra a 13 5|8 ex  coupon. L’ am m inistrazione 
della R eg ia  dei Tabacchi sta studiando un progetto 
di riduzione del capitale sociale , sia per mezzo di r i­
scatto, oppure per mezzo di annullam ento di un certo 
num ero di azioni.

Consolidati germanici. — Il 4  0 ,0  da 1 0 6 ,6 0  sa­
liva a 1 06 ,90  e il 3 1|2 per cento da 101 a 1 01 ,60 .

Fondi russi. —  Il rublo da 1 6 2 ,5 0  saliva a 1 67 ,20

e la ripresa dimostra che a P ietroburgo si spera che 
il nuovo Imperatore di Germania darà opera a r i ­
solvere la  questione bu lgara , senza u rta re  la suscet­
tibilità delle  potenze che vi sono m aggiorm ente in­
teressate.

Valori egiziani. — La rendita un ificata da 3 7 9 ,5 0  
saliva a 387 15/16. Lo rendite del debito pubblico 
oltrepassano g ià di st. 5 1 ,7 7 9  i b isogni per la sca­
denza del 1° maggio prossimo.

Valori spagnuoli. —  La rendita esterio re da 
67 saliva a 67 1 3[16.

Canali. —  Il Canale di Suez da 2018  saliva a 20 25  
e il Panam a da 298  scendeva a 260 . I prodotti del 
Suez dal 1° marzo a tutto PII ammontarono a fran­
chi 2 ,1 5 0 ,0 0 0  contro 1 ,7 6 0 ,0 0 0  l’ anno scorso pari 
epoca.

— I valori bancari e industria li ita lian i ebbero 
movimento abbastanza attivo e prezzi in  aum ento 
per la m aggior parte di essi.

Valori bancari. —  La Banca Nazionale ita liana 
negoziata da 21 10  a 2 1 1 8 ; la Banca Nazionale To­
scana da 1100  a 1105  ; il Credito M obiliare fra 997  
e 987  ; la Banca Generale da 663 a 6 7 7 ; il Banco di 
Roma da 740  a 7 6 5 ;  la Banca Romana da 1125  
a 1 1 3 3 ; la Banca di Milano a 2 3 5 ; la Banca di 
Torino fra 782  e 785 ; il Credito M eridionale fra 564  
e 566  ; la Cassa Sovvenzioni fra 322  e ‘323  e  la 
Banca di F rancia  resta a 3 ,7 3 0 .1 benefìzi della Banca 
di F ranc ia  nella settim ana che term inò col 15 co rr. 
ascesero a fr. 27 8 ,0 0 0 .

Valori ferroviari. — L e azioni M eridionali nelle  
borse ita liane da 780  risalivano verso 790  e a P a ­
rig i da 7 6 8  a 775  e le' M editerranee da 606  a 6 1 2 . 
Nel resto nessuna transazione. I prodotti della rete 
A driatica dal 1° gennaio 1888  a tutto febbraio p re ­
sentavano un aum ento di L. 1 ,072 ,511  sul 1887 
pari epoca, e quelli d ella  rete S icu lo  dal 1® luglio 
1887 a tutto gennaio 1 8 8 8  un dim inuz. di L. 6 4 8 ,7 5 5  
su ll’esercizio precedente.

Credito fondiario. —  Roma negoziato a 4 5 8 ,2 5 ; 
Banca Nazionale It. 4  per cento a 4 6 8 ; Milano 5 per 
cento a 5 0 3  ; Napoli 5 0|0 a 5 0 4  e S ic ilia  5 0|0 
a 501 .

Prestiti Municipali. — Le obbligazioni 3 per cento 
di F irenze negoziate verso 65 ; l’ Unificato di Napoli 
fra 8 9 ,5 0  e "90 ; l ’ Unificato di Milano fra 9 4 ,5 0  
e 95  e il prestito di Roma a 4 90 .

Valori divèrsi. — A F irenze ebbero qualche affare 
le Costruzioni venete fra 185  e 1 8 0  e le im m obi­
liari fra 1175  e 1 1 6 5 ; a Roma l’ Acqua M arcia fino 
a 21 18 ; a Milano la Navigazione G. I. a 3 5 4 ;  e le 
raffinerie salite  a 460  e a Torino la Fondiaria ita ­
liana a 3 12 .

Metalli preziosi. —  L ’argento fino a Parig i in ­
variato  a 264  e a Londra a 43  1|4 den. per oncia.

La Compagnia per il Canale del Panam a ha emesso 
la 3 a serie  di 350  m ila obbligazioni, la  cui sotto­
scrizione, della quale ancora non si conoscono i re ­
su lta li, fu chiusa m ercoledì sera . Esse furono em esse 
a 460 portano il frutto di 3 0  franchi a ll ’ anno, e 
sono rim borsabili a 1000  franchi. P er dare il r im ­
borso fino a m ille franchi ha ideato questa ingegnosa 
combinazione. L e 460  lire  versate di ogni obbliga­
zione vengano d iv ise  in due parti : una d i franch i 
589 .72  viene adoperata dalla  Com pagnia per la co­
struzione del Canale e 1’ a ltra di franchi 7 0 .2 8  sarà
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versa ta  ad una società da costitu irsi, per essere 
im p iegata in rendita francese, ed app licata insiem e 
a lla  capitalizzazione degli interessi al rim borso delle 
obbligazioni in m ille franchi.

NOTIZIE COMMERCIALI

Cereali. — A ll’ estero la situazione è sempre in­
certa avvicendandosi i rialzi e i ribassi a seconda della 
maggiore o minore importanza della domanda e dei 
depositi. Cominciando dai mercati americani rileviamo 
che a Nuova York i grani con lieve rialzo si quo­
tarono fino a dollari 0,91 1/2 allo sta io ; i grantur­
chi pure con rialzo fino a 0,61 1|4, e le farine inva­
riate da doli. 3,05 a 3,15 al barile di 88 chilogrammi. 
A Chicago i grani in ribasso, e i granturchi in au­
mento. Gli ultimi telegrammi venuti da Nuova York 
recano che il deposito è diminuito di 950,000 staia 
ascendendo a staia 37,515,931 contro 55,781,463 nel 
1887 pari epoca. Le notizie di Odessa recano che 
nonostante i depositi ben forniti i prezzi tanto dei 
grani, che delie altre granaglie si mantennero al­
quanto fermi essendosi praticato da rubli 1,08 a 1,29 
al pudo per i grani teneri ; da 0,62 a 0,76 per i gran­
turchi ; da 0,63 a 0,66 per la segale, e da 0,51 a 0,57 
per 1’ avena. A Londra e nelle altre piazze inglesi 
calma e tendenza debole per tutti gli articoli. Nei 
mercati germanici la situazione è rimasta invariata; 
Nei mercati austriaci tendenza incerta. A Pest i 
grani con ribasso si quotarono da fiorini 7,03 a 7,08 
al quint, e a Vienna con rialzo da fior. 7,41 a 7,44. 
In Francia i prezzi dei grani e degli altri cereali 
sono sempre sostenuti e sulla via di crescere mal­
grado le discrete offerte o la situazione favorevole 
dei seminati. A Parigi i grani pronti si quotarono a 
fr. 23,80 al quint., e per aprile-maggio da fr. 23,90 
a 24,10. In Italia i grani mantennero in generale la 
loro tendenza a salire ; i risi rimasero invariati, ma 
senza dubbio dovranno salire, perchè il dazio di L. 11 
al quintale a cui è stato portato, non può fare a 
meno di impedire la concorrenza estera ; i gran­
turchi ebbero tendenza favorevole ai^compratori, e in­
variate 1’ avena e la segale. Ecco il movimento set- 
simanale di alcune delle principali piazze dell’interno. 
— In Arezzo i grani venduti da L. 3,20 a 3,80 il 
doppio decalitro. — A Firenze i grani bianchi da 
L.;24,50 a 25,50 al quint. al vagone e i rossi da L. 22,75 
a 24,25. —■ A Bologna i grani da L. 22,75 a  23,25 e i 
granturchi da L. 12 a 13. — A Ferrara i grani da 
L. 22 a 23 e i granturchi da L. 13 a 14. — A Ve­
rona i grani fino a L. 23 e i granturchi fino a 
L. 13,50 e i risi da L. 34 a 38,50. — A Afilano i 
grani da L. 23 a 23,50; i granturchi da L. 11,50 
a 12,75, la segale da L. 14,75 a 15,50 e il riso da 
L. 32 a 38. — A Torino i grani da L. 23 a 23,75; 
i granturchi da L. 11,50 a 14,75 ; l ’avena da L. 13,50 
a 15 e il riso da L. 24,50 a 36,50. — A Genova i 
grani teneri nos trai ¡'da L. 22 a 23,50 e gli esteri col 
dazio da L. 22,50 a 23,75. — A Bari i bianchi da 
L. 23 a 23,75 e i rossi da L. 22 a 23.

Vini. — Cominciando dai mercati siciliani troviamo 
che la calma continua a persistere nella massima 
parte di essi a motivo della quasi cessata esporta­
zione per la Francia. Tuttavia non tutte le speranze 
di miglioramento sono perdute, perchè anche dato 
che la  guerra di tariffe coi mercati francesi debba 
proseguire per molto tempo, si parla di potere colà 
introdurre i vini siciliani per mezzo della Spagna e 
della Svizzera. — A Vittoria le prime qualità si ven­
derono da L. 15 a 16 all’ ettolitro fr. bordo; a Pa­
chino da L. 12 a 13 e a Riposto da L. 17 a 18. An­
che nelle provincie continentali le transazioni sono ge­
neralmente limitate al consumo locale. — A Barletta

i vini del distretto da L. 22 a 34; i Canosa da L. 18
a 23; i Corato da L. 17 a 21 ; gli Adria da L. 20
a 28 ; i San Ferdinando da L. 17 a 26 e i Trani da
L. 20 a 28. — A Gallipoli le prime qualità da L. 28
a 30, le secondarie da L. 20 a 21. — In Avellino i 
prezzi variano da L. 16 a 25. — A Napoli con molta 
facilità da parte dei venditori i Gragnano si vende- 
lono a ducati 112, i Somma a 78 ; i Torre a 90 ; i 
Posilipo a 118, i Pozzuoli a 70 e i Barletta da 104 
a 114 il tutto al carro spedito di dazio in città. — 
In Arezzo i vini neri da L. 25 a 40 a ll’ettolitro in 
città. — A Firenze i vini neri dell’ anno da L. 28 
a 35 al quintale in campagna. — A Livorno i Ma­
remma e luoghi vicini da L. 16 a 24 a ll’ettolitro; i 
Piano di Pisa da L. 16 a 23; i Pontedera da L. 21 
a 25; gli Empoli da L. 22 a 26 ; i Firenze da L. 26 
a 33 ; i Siena da L. 30 a 33; i Carmignano da L. 40 
a 43 e i Chianti da L. 22 a 45 il tutto in campa­
gna. — A Genova i Scoglietti da L . 23 a 24; i Ca­
labria da L. 35 a 40 ; i Barletta da L. 30 a 40 ; i 
Napoli da L. 20 a 30 e i Piemonte da L. 38 a 40.
— A Torino i vini di prima qualità dazio consumo 
compreso da L. 54 a 68 e quelle di seconda da L. 48 
a 50. — In Asti i prezzi praticati furono di L. 56 
a 62 per i vini da bottiglia ; id. da litro da L. 40 
a 48; i Grignolino da L. 40 a 46; i Freisa da L. 36 
a 42 ; i Nebiolo da L. 70 a 80; i Moscato da L. 50 
a 56; e gli Uvaggio da L. 30 a 34. — A Rimini i 
prezzi da L. 16 a 40 e a Cagliari da L. 11 a 80 il 
tutto a ll’ettolitro a seconda delle qualità.

Spiriti. — La tendenza dell’ articolo è sempre al 
ribasso, nè valse a rialzarlo la probabilità di un 
nuovo aumento del dazio. — A Milano i prodotti 
delle fabbriche locali si venderono da L 230 a 243; 
i Napoli da L. 214 a 247 ; i Vienna e i Breslavia 
fuori dazio a L. 41 e l’acquavite di grappa da L. 105 
a 111. — A Venezia i spiriti da L. 251 a 252 e 
l ’acquavite da L. 109 a 110. — A Genova i prodotti 
delle fabbriche di Napoli da L. 236 a 245 al quint.
— A Parigi le prime qualità di 90 gradi disponibili 
si quotarono a fr. 47,25 al quint. al deposito, e in 
Amburgo i pronti a marchi 19,25.

Oli di oliva. — La calma continua a dominare nella 
maggior parte dei mercati oleari e sembra che voglia 
accentuarsi a motivo delle minori domande, special- 
mente della Francia. — A Diano Marina gii oli 
nuovi mangiabili si vendono da L. 115 a 130 a se­
conda delle qualità. — A Genova si venderono da 
oltre 1000 quintali di oli al prezzo di L. 118 a 140 
per i Bari fini; di L. 118 a 135 per i R iviera; di 
L. 100 a 116 per i Termini; di L. 107 a 110 per i  
Sassari e di L. 55 a 60 per i lavati. ■— A Firenze 
i prezzi correnti sono di L. 115 a 135 al quint. in 
campagna. — In Arezzo si pratica da L. 118 a 125 
fuori dazio. — A Napoli in borsa i Gallipoli pronti, 
si quotarono a L. 72,50 e i Gioia a L. 67,05 — e a 
Bari i prezzi correnti sono da L, 95 a 128 il tutto 
al quint.

Oli diversi. — Le qualità vendute a Genova fu­
rono le seguenti : olio di sesame extra a L. 100 al 
quint.; detto lampante a L. 64 ; olio di arachide da 
L. 78 a 80 ; olio di ricino da L. 93 a 105 per il man­
giabile, e di L. 64 a 66 per il lampante ; olio di co­
tone da L. 93 a 94 per la marca A ld iger, e da 
L. 80 a 82 per le altre marche ; olio di Cocco Ceilan 
da L. 64 a 65 ; l ’ olio di palma Lagos da L. 54 a 55; 
e l ’olio di tonno da L. 65 a 75.

Agrumi e frutta secche. — Negli agrumi in gene­
rale calma e prezzi deboli. — A Messina i limoni di 
Sicilia si vendono da L. 4,50 a 5,10 la cassa, i Ca­
labria buoni a L. 4,25 e i Portogallo dietro marina 
a L. 5 e a Trieste gli aranci di Sicilia da fior. 2 a 7 
per cassa e i limoni da fior. 2 a 4,50. Nelle frutta 
secche a Genova le mandorle monde di Sardegna 
idealizzarono L. 135 al quintale e quelle di Bari L, 145 
e a  Trieste l’uva passa fior. 24.
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Salumi e formaggi. — Il mercato dei salumi a Ge­
nova rimase assai incerto stante l ’applicazione delle 
tariffe generali, per cui le contrattazioni furono li­
mitate ai bisogni con prezzi variati a seconda della 
provenienza. Nel tonno per altro la domanda fu 
alquanto attiva essendosi fatte varie vendite per 
qualità di Sicilia e di Sardegna, da L. 135 a 145 al 
quint. in Darsena. Nei formàggi le qualità di grana 
sono sempre preferite por 1’ esportazione ; ^quotansi 
il Piacenza L. 175 a 180, Piemonte 125 a 135, 
Olanda in palle 170 a 175, Gruviera Emental L. 175 
a 180 per 100 cliilog. in Darsena.

Bestiami. — Va vie più affermandosi il favore per 
i bovini da macello e per il vitellame, nonché per le 
vacche pregne che ottengono sensibili aumenti. An­
che i suini in gran favore pretendendosi per i maia- 
letti allievi da L. 40 a 50 per capo.

Sete. — Anche questa settimana trascorse senza 
alcun fatto saliente che portasse un po’ di anima­
zione negli affari. Furono soltanto esauriti gli ordini 
più urgenti, tanto in gregge che in lavorate. Non 
abbiamo quindi che a ripetere quanto andiamo setti­
manalmente passando in rassegna. Temesi che questo 
stato di cose possa prolungarsi, essendovi troppa in­
certezza circa la stabilità dei prezzi di fronte ai di­
ritti di dogana imposti dalle tariffe francesi, dei 
quali si farebbero il loro punto di leva tanto il mer­
cato di Lione che quelli della Svizzera e della Ger­
mania, per ottenere delle concessioni sui prezzi pre­
cedentemente praticati. — A Milano le greggie 12(14 
extra si venderono da L. 47 a 47,50; dette classiche 
a L. 46; le buone correnti 10(12 a L. 45; gli organ­
zini 18|20 sublimi da L. 54 a 55 e le trame 22 a 28 
da L. 49 a 50. — A Como con discrete vendite gli 
organzini classici 18¡20 da L. 55,50 a 56; i sublimi 18(22

a L. 53 e le trame a tre capi 28(32 a L. 53. — A 
Lione dopo 1' applicazione delle tariffe generali le 
transazioni sono più scarse , ma senza notevoli va­
riazioni nei prezzi. Gli organzini italiani 20(24 ven­
duti a fr. 59; le greggie 0(11 a capi annodati di 2 
ord. a fr. 50 e le trame di 2° ord. 20(22 a ir. 53.

Cotoni. — La settimana che chiude oggi non tu 
molto buona per i cotoni, avendo recato ai mede­
simi non lievi ribassi che si dissero prodotti dalla 
probabilità di un raccolto agli Stati Uniti maggiore 
di quello che si eredeva. — A Milano i prezzi pra­
ticati furono inferiori di cent. 50 a una lira a quelli 
segnati nella precedente rassegna. — A Genova si 
venderono 700 baile di cotoni a prezzi tenuti segreti. 
— A IAverpool i Middling Orleans chiudono a den. 
5 7(16 ; i Middling Upland a 5 3(8, i faii Oomra a 
4 1(8. Gli ultimi apprezzamenti fanno ascendere il 
raccolto americano a 6,800,000 balle e la  provvista 
visibile dei cotoni era al la fine della settimana 
scorsa in Europa, agli Stati Uniti, e nelle Indie di 
balle 2,921,000 contro 3,038,000 l’ anno scorso pan 
epoca.

Lane. — La calma continua nell’articolo con ten­
denza al ribasso praticandosi ovunque prezzi a fa­
vore dei compratori. — A Genova si venderono da 40 
balle di lana al prezzo di L. 170 a 200 al quint. per 
Aleppo, e di L. 420 per Buenos Ayres lavate.

Canape. — Le vendite sono generalmente limitate 
per essere i depositi alquanto assottigliati. — A B o­
logna le canape greggie si venderono da L. 75 a 85 
al quint. e a Genova con discreta richiesta dalle fab­
briche di cordami, le provenienze dalle Romagne si 
cederono da L . 64 a 85 al quint. franco al vagone.

B il l i  Ce s a r e  gerente responsatile

SOCIETÀ U AL l i l U  PER L E  STRABE FERRATE DEL MEDITERRANEO
Società anonim a -  Sedente in  M ilano -  Capitale L .1 3 5  m ilioni -  Interam ente vernato

ESERCIZIO 1887-88

Prodotti approssimativi del traffioo dal Io al 10 marzo 1888

. . .  • • \Rete principale( ) Chilometri m esercizio j >:> secondaria
Media...........................................
Viaggiatori.............................. ....
Bagagli e Cani. . . . . . . .
Merci a G. V. e P. V. accelerata.
Merci a piccola velocità . . . .

(2) T o t a l e

Merci a G. V. e P. V. accelerata . 
Merci a piccola velocità . . . .

(3) Totale

della decade 
riassuntivo

Esercizio
corrente

Esercizio
precedente Aumento Diminuzione

4050
531 4581 

“ '4566

4027
423 4450 

4403
131
163

—

1,061,908.14
56,396.01

299,619.06
1,640,391.97

1,129,561.10
66,544.91

290,123.07
1,638,048.42

9,495.90
2,343.55

67,651.96
10,148.90

3,058,316.18 3,124,277.50 — 65,561.32

[io 1887 al 10 
131,963,733.32 
ì 1.578,412.85 
1 7,981,607.10 
140,345,733.13

narzo 1888 
30,083,166.66 

1,443,699.23 
7,334,538.08 

37,283,431 64

1,880,566.66
134,713.62
647,069.02

3,062,301.49
—

81,869,486.40 76,144,835.61 5,724,650.79 —
per chilometro

071.42 706.21 
18,032.93 17,396.58 636.35

34.79

(') uompresa la intera linea ìviuano-uniasso, comune c u iu u i i » » »  v“-“- _ _
(*) » la  sola metà del prodotto dell& linea Milano-Chiasso, comune coll Adriatica.
(3) Tenendo conto delia sola metà » » »
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SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DELLA SICILIA
Società anonima sedente in Roma — Capitale 35 milioni, interamente versato.

22.a Decade —  Dal 1° al IO Febbraio 1888 

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

r e t i : p b i i c i p a l e

A N N I V i a g g i a t o r i B a g a g l i
G r a n d e

V e l o c i t à
P i c c o l a

V e l o c i t à
I n t r o i t i
d i v e r s i

TOTALE
Media 

dei chilom. 
esercitati

Prodotti 
per chilom.

1838
1887

Differenze nel 1888

1887-88
1885-87

Differenze nel 1888

1888 
1887

Differenze nel 1888

1887-88 
1886 87

Differenze nel 1888

103. 796.66 3,863.31 
108,596.48 2,449 25

PRODOTTI
6. 033.64 
8,761.87

DELLA DECM 
120, 079. 54 
107,792. 03

lDE
1,996 47 233,769.62 
2,180.83 229,780.46

606 00 
606 00

385. 76 
379.18

— 4, 799. 82 — 585 94 — 2, 7 28. 23 +  12,287.51 — 184.36 +  3.989.16 — +  6 58
PRODOTTI DAL lo LUGLI 

1,958,300 84[ 39,937.331 256,185.57 
2,470,352 52j 51.853.82| 249,773.30

) 1887 AL 10 FEBBRAIO 1 
2,298,045 861 44,139 48 
2 452,500. 72) 49,792.20

888.
4. 596, 609. 08 
5,274,272. 56

606.00 
606 00

7,585. 161 
8,703.42|

-  512, 051.68]— 11,916 49 +  6,412.27 — 154,454.86 — 5,652.72 -  677,663.48 — -  1,118  26
R E T E  C O M

PRODOTTI
4,836.601 88.571 14?. 49 
2,813.00| 33.501 60.88

P L E M E i l T A R E
DELLA DECADE

1,741.18 41.401 6.8*0.24 
579.68, 37.10 3,624.16

64. 00 
31. 00

107. 03 
113 68

+  2 ,0 2 3 .6 0 +  55.07|-f 81.61 +  1,161.50  +  4.30 +  3,326.08 +  33.00 -  6.65

84,898. 34 
73,848 58

PRODOTTI DAI, lo LUG1
1,252 751 8 ,519 31 

814.35 2,004.49

LIO 1887 AL 10 FEBBRAIO 1888
24,315.981 780.97 119,767.351 64.00 1,871.36  
5,919.891 956.80 83,544.11 31.00j 2,694 97

+  11.049 76 -F- 438.40 +  6,514.82 +  18.396 09 — 175.83 +- 36,223 24 +  33 00 -  823 61

Società Italiana per le Strade Ferrale Meridionali
Società anonima —  Firenze — Capitale L. 230 milioni intieramente versato

Esercizio della rete Adriatica

Si notifica ai Signori Portatori di Obbligazioni di questa Società che la.Cedola di L. 7,50, 
maturante il 1° aprile p, v. sarà pagata, sotto deduzione della Tassa di Ricchezza Mobile e di
Circolazione :
a FIRENZE, presso la Cassa Centrale.................................................... L. it. 6.30
» ANCONA, presso la Cassa dell’ Esercizio...........................................
» BOLOGNA » » » 6.30
» NAPOLI, » la Banca Nazionale nel Regno d’ Italia................. » 6.30
» PALERMO, » i signori I. & V. F io r i o ....................................... » 6.30
» LIVORNO, » la Banca Nazionale del Regno d’Ita lia ................. » 6,30
» GENOVA, » Cassa Generale.................................................... » 6.30
» TORINO, » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano . » 6.30
» ROMA, » » » » » 6.30
» MILANO, » la Banca di Credito Italiano.................................. » 6.30
» VENEZIA, » i signori Jacob Levi e f i g l i .................................. » 6.30

( » la Società Generale di Credito Industr.le e Comm.le Fr. 'hi 630
» PARIGI » la Banca di Parigi e dei Paesi B a s s i ................. » 6.30

( » la Banca di Sconto di P a r ig i .............................. » 6.30
» GINEVRA, » i signori Bonna & C.................................. .... . . » 6.30
» BASILEA, » » de Speyr e C............................................. » 6.30
» BRUXELLES, » Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.......................... » 6.30
» BERLINO ! » il signor Meyèr C oh n ........................................... » 6.30

» Banca tedesca........................................................ » 6.30
» FRANCOFORTE S[M » il signor B. H. Goldschmidt.................................. » 6.30
» AMSTERDAM, » la Banca di Parigi e dei Paesi B a s s i ................. F.11 2.96
» LONDRA, » i signori Baring Brothers & C.............................. LOÖh-5

Firenze, 13 Marzo 1888. I >;» D i r e z i o n e  G e n e r a l e .
Firenze Tipografìa dei Fratelli Benoini, Via del Castellacelo, 6.


